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Dragaggio a Porto Nogaro: riparte la rotta sicura verso il mare

Francesco Filiali

UDINE Promessa mantenuta e lavori in mare avviati prima di Ferragosto. Nel

tratto di canale che collega Porto Nogaro al mare aperto, nei pressi di Porto

Buso, sono partite oggi le operazioni di dragaggio per il ripristino della

sezione cunetta di navigazione. L'intervento, atteso da tempo dagli operatori

locali, segna l'avvio concreto di un'opera strategica per la sicurezza e

l'efficienza dei traffici marittimi. Ad annunciare la prima bennata il carico

iniziale di sedimenti rimosso è stato l'assessore regionale alla Difesa

dell'ambiente Fabio Scoccimarro, che ha ribadito l'impegno della Regione a

rispettare la tempistica concordata lo scorso 23 luglio con imprese e autorità

portuali. L'operazione si inserisce in un piano di manutenzione finanziato con

6,4 milioni di euro previsti dalla legge di stabilità 2025. Le risorse sono

destinate sia al tratto di atterraggio a mare sia al corso fluviale del Corno, con

l'obiettivo di mantenere la profondità necessaria a garantire il passaggio

sicuro delle unità commerciali e da diporto. Parallelamente al dragaggio, è in

programma l'installazione di nuovi mareografi per il monitoraggio in tempo

reale del livello medio del mare e di ulteriori dispositivi di sicurezza sviluppati

in collaborazione con la Capitaneria di porto. Strumenti che, nelle intenzioni della Regione, consentiranno di alzare il

livello di prevenzione e di migliorare la gestione delle rotte in ogni condizione meteo-marina. Il nostro obiettivo ha

dichiarato Scoccimarro è essere al fianco degli operatori economici, sostenendo allo stesso tempo impresa e

sviluppo sostenibile. La competitività passa anche da infrastrutture portuali efficienti e sicure, capaci di rispondere alle

esigenze del mercato e alle sfide ambientali. Con queste premesse, Porto Nogaro si prepara a rafforzare il proprio

ruolo di scalo di riferimento per il Friuli Venezia Giulia, riaffermando l'importanza di una manutenzione costante come

garanzia di operatività e di attrattività per nuovi traffici.

Messaggero Marittimo

Trieste

https://www.messaggeromarittimo.it/dragaggio-a-porto-nogaro-riparte-la-rotta-sicura-verso-il-mare/
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Genova, misure straordinarie per evitare sovraffollamenti porto

Oggi 7 traghetti in partenza, 3.300 auto, 8 mila passeggeri Sette traghetti in

partenza oggi dai terminal di Stazioni Marittime, nel porto di Genova, con

3.300 auto e circa 8 mila passeggeri in imbarco. Sono i numeri dell'esodo dei

vacanzieri alla vigilia di Ferragosto, iniziato lo scorso weekend, che tengono

alta l'attenzione, a partire dal pomeriggio, per il rischio code. Le previsioni

della polizia sono di traffico molto intenso dalle 16 alle 19. Per ridurre i

possibili disagi e il rischio di saturazione dei piazzali all'interno del porto che si

riverbererebbe automaticamente in una coda nelle strade che portano

all'ingresso del terminal traghetti. Stazioni Marittime ha varato una misura

straordinaria, solo per oggi (ma che potrebbe essere ripetuta domenica

prossima se necessario). Il traghetto La Suprema di Gnv, in arrivo da Tunisi

alle 17 sbarcherà le auto e i passeggeri all'attracco T10 di ponte Colombo

mentre per l'imbarco e la partenza alle 22,30 si sposterà a ponte Caracciolo.

"Non è un'ottimizzazione. Per le compagnie è un'operazione più laboriosa e

dispendiosa, ma serve a prevenire il più possibile i rischi che potrebbero

derivare da una saturazione degli spazi. Significa raddoppiare la capacità

ricettiva del piazzale" spiega Alberto Minoia, amministratore delegato di Stazioni marittime spa. Domattina si terrà la

riunione settimanale fra Stazioni Marittime, Comune, Adsp, Capitanertia, Polizia di frontiera, Polizia urbana e

Autostrade per fare il punto. Dal 28 luglio al 14 settembre sono intanto aperti 24 ore su 24 i varchi dedicati al traffico

traghetti.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/08/12/genova-misure-straordinarie-per-evitare-sovraffollamenti-porto_063c5b2e-7c34-4d7e-864d-5392bfa61bef.html
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Assalto ai traghetti: ancora una giornata di "bollino rosso" per code a Genova

Il picco tra le 16 e le 19, ma è previsto traffico rallentato per tutta la giornata.

Domani la situazione dovrebbe migliorare Ancora una giornata di bollino rosso

per traffico nell'area del porto di Genova, a causa dell'"assalto" ai traghetti da

parte delle persone in partenza per le vacanze. Oggi, martedì 12 agosto, è

previsto traffico da bollino arancione tra le 6 e le 12, poi giallo fino alle 15,

dopodiché i disagi andranno aumentando: il bollino tornerà arancione tra le 15

e le 16, per poi diventare rosso tra le 16 e le 19. Tre ore dunque di traffico

molto intenso in zona via Balleydier, via Albertazzi via Di Francia e limitrofe.

Infine, arancione dalle 19 alle 22, e poi giallo. Andrà meglio domani, mercoledì

13 agosto: semaforo verde fino alle 10, poi bollino giallo fino alle 15 e infine

arancione per il resto della giornata. Qualche rallentamento, ma non sono

previste particolari criticità da bollino rosso. Per muoverti con i mezzi pubblici

e in sharing nella città di Genova usa la nostra Partner App gratuita.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/traffico-traghetti-bollino-rosso-oggi.html
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Traghetti, 7 partenze in quattro ore: 'allarme traffico' tra le 16 e le 19

di Andrea Popolano Sette partenze in quattro ore. Anche in questo martedì 12

agosto si attende un traffico intenso in direzione dell'imbarco traghetti a

Genova. Dopo la giornata di caos di domenica con la protezione civile

intervenuta per distribuire bottigliette d'acqua a chi è rimasto in coda in mezzo

al traffico paralizzato il lunedì le operazioni di imbarco di 55mila passeggeri si

sono svolte senza problemi. Genova ostaggio dei traghetti, traffico e aria

irrespirabile: fate qualcosa - Leggi qui Oggi nuova giornata di grande afflusso

soprattutto nel pomeriggio. La polizia locale di Genova avvisa che "dalle ore

16 alle ore 19 è previsto traffico molto intenso in zona Via Balleydier, Via

Albertazzi Via di Francia e limitrofe per afflusso agli imbarchi traghetti; nelle

restanti fasce orarie è previsto, comunque, traffico intenso". In tutto oggi sono

otto i traghetti in partenza più una nave da crociera. Il primo traghetto parte per

Barcellona/Tangeri alle 12. Poi alle 18 la partenza della nave da crociera da

Ponte dei Mille. Quindi la serie di traghetti diretti verso le isole. Due alle 19 con

destinazione Olbia e Porto Torres. Tre alle 21,30 diretti a Porto Torres, Olbia e

Palermo. Alle 22,30 parte quello per Tunisi e alle 23 quello per Palermo/Malta.

Per gestire la situazione è stata decisa l'apertura continua dei varchi portuali e l'apertura eccezionale del varco di

Ponte dei Mille (dall'accesso di Stazione Marittima solo in caso di necessità per iper afflusso ndr) Quindi in caso di

iper afflusso chi esce da Genova Ovest entrerà regolarmente in porto dall'accesso principale del Terminal Traghetti.

Se invece si dovesse verificare un super afflusso, come domenica, già in autostrada il traffico verrà deviato verso

l'uscita di Genova Aeroporto e qui lungo la viabilità ordinaria verrà gestito l'ingresso da Varco Ponte dei Mille

(all'altezza della Stazione Marittima). Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta

aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/57284-traghetti-genova-traffico-martedi-12-agosto-viabilita.html
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Misure straordinarie per evitare sovraffollamenti in porto

Sbarco della Gnv Suprema a ponte Colombo, imbarco a Ponte Caracciolo.

Minoia: "Prevenire la saturazione degli spazi" Sette traghetti in partenza oggi

(martedì 12 agosto) dai terminal di Stazioni Marittime, nel porto di Genova,

con 3.300 auto e circa 8mila passeggeri in imbarco. Sono i numeri dell' esodo

dei vacanzieri alla vigilia di Ferragosto, iniziato lo scorso weekend, che

tengono alta l'attenzione, a partire dal pomeriggio, per il rischio code. Le

previsioni della polizia sono di traffico molto intenso dalle 16 alle 19 . Per

ridurre i possibili disagi e il rischio di saturazione dei piazzali all'interno del

porto che si riverbererebbe automaticamente in una coda nelle strade che

portano all'ingresso del terminal traghetti. Stazioni Marittime ha varato una

misura straordinaria, solo per oggi (ma che potrebbe essere ripetuta

domenica prossima se necessario). Il traghetto La Suprema di Gnv, in arrivo

da Tunisi alle 17 sbarcherà le auto e i passeggeri all'attracco T10 di ponte

Colombo mentre per l'imbarco e la partenza alle 22:30 si sposterà a ponte

Caracciolo "Non è un'ottimizzazione. Per le compagnie è un'operazione più

laboriosa e dispendiosa, ma serve a prevenire il più possibile i rischi che

potrebbero derivare da una saturazione degli spazi. Significa raddoppiare la capacità ricettiva del piazzale " spiega

Alberto Minoia, amministratore delegato di Stazioni marittime spa. Domattina si terrà la riunione settimanale fra

Stazioni Marittime, Comune, Adsp, Capitanertia, Polizia di frontiera, Polizia urbana e Autostrade per fare il punto. Dal

28 luglio al 14 settembre sono intanto aperti 24 ore su 24 i varchi dedicati al traffico traghetti.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/08/misure-straordinarie-per-evitare-sovraffollamenti-in-porto--92b3c6a6-ec15-41ce-ac71-33789c1b781a.html
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La compagnia araba Bahri nega di trasportare armi per Israele

Navi Dopo il mancato carico di materiale bellico nel porto di Genova, la

compagnia saudita ribadisce il suo "sostegno della causa palestinese" di

REDAZIONE SHIPPING ITALY A valle del recente 'caso' verificatosi a

Genova - dove per iniziativa dei sindacati Usb e Filt Cgil i lavoratori del porto

hanno impedito l'imbarco di materiale bellico "destinato a scenari di guerra"

sulla nave Bahri Yanbu - la compagnia saudita Bahri Logistics ha rilasciato una

nota per fugare il dubbio che il destinatario potesse essere israeliano. Una

risposta ad accuse che in realtà non era mai state avanzate esplicitamente dai

summenzionati sindacati, limitatisi, nell'espressione del disagio etico a trattare

simili carichi e della preoccupazione per l'incolumità dei portuali, a un

riferimento generico agli scenari bellici mediorientali e in particolare allo

sterminio degli abitanti di Gaza in corso. "In risposta alle false accuse e alle

voci maligne che circolano su alcuni media e sulle piattaforme dei social

media, secondo cui le navi della compagnia trasportano carichi diretti in

Israele, Bahri nega categoricamente queste affermazioni infondate. Queste

accuse sono completamente false e prive di fondamento" ha riferito Bahri,

allineandosi perfettamente alla posizione ufficiale di Riad (condanna a parole di Israele). "L'azienda opera

rigorosamente in linea con le politiche dichiarate e coerenti del Regno a sostegno della causa palestinese. Non ha

mai trasportato merci o spedizioni in Israele e non è mai stata coinvolta in tali operazioni a nessun titolo". ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/08/12/la-compagnia-araba-bahri-nega-di-trasportare-armi-per-israele/
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Nave Solidaire: concluse le operazioni di sbarco, alla Spezia restano sette persone

Si sono concluse alle 13 di ieri, 11 agosto, le operazioni di sbarco della nave

Ong "Solidaire" approdata al porto della Spezia. Lo riporta una nota della

Prefettura della Spezia. "Dall'imbarcazione sono scesi 26 migranti, di cui 17

egiziani, 8 di nazionalità somala e 1 di nazionalità sudanese; 3 i minori non

accompagnati - prosegue la Prefettura -. Tutti i migranti arrivati sono rimasti in

Liguria; 7 quelli accolti in provincia della Spezia". "Le operazioni di sbarco

sono state portate a termine senza criticità, secondo l'organizzazione

predisposta dalla Prefettura della Spezia - si legge ancora -. Tutte le

operazioni della discesa e degli screening sanitari si sono svolte al coperto e

al riparo dal sole, in apposite tende ove è stata tutelata la privacy". Il Prefetto

della Spezia, Andrea Cantadori, ha ringraziato "tutto il personale coinvolto

nello sbarco e nell'accoglienza per la professionalità ed efficienza dimostrata

ancora una volta, dalle Forze di polizia alle Istituzioni, dagli Enti del terzo

settore ai gestori dei centri di accoglienza. La consolidata sinergia tra tutti ha

consentito di terminare le operazioni celermente e senza criticità". Più

informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/08/12/nave-solidaire-concluse-le-operazioni-di-sbarco-alla-spezia-restano-sette-persone-612761/
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Chiusura del Ponte Mobile per manutenzione: Fratelli d'Italia e Ravenna al Centro sono
contro

Il gruppo di Fratelli d'Italia in Consiglio comunale a Ravenna si scaglia contro

la prevista chiusura del Ponte Mobile sul Candiano dal 18 agosto al  7

settembre per lavori di manutenzione annunciati dall'Autorità Portuale. Fratelli

d'Italia in ogni caso chiede al Comune di Ravenna di intervenire e di far

spostare di almeno tre settimane i lavori. Anche la lista civica Ravenna al

Centro interviene sul lo stesso argomento, cr i t icando duramente

l'Amministrazione comunale per la chiusura decisa da AP. "Non bastavano lo

svincolo incompleto sulla Statale 67 verso Porto Fuori, il ponte di Madonna

dell'Albero bloccato, i lavori interminabili della tangenziale e le tante criticità

ormai croniche arriva l'ennesimo schiaffo alla mobilità cittadina: la chiusura del

ponte mobile del Canale di Ravenna per oltre venti giorni, prevista tra fine

agosto e inizio settembre. - si legge nella nota di FDI - Ora, nel pieno del

rientro estivo e a ridosso della riapertura delle attività lavorative e scolastiche,

si profila un nuovo periodo di blocco superiore ai venti giorni: una scelta

intollerabile che paralizza la città. L'Autorità di Sistema Portuale, proprietaria

del ponte, (proprietà che l'Amministrazione comunale continua a citare come

motivo di distacco dalle responsabilità), è all'origine di queste decisioni, spesso senza una comunicazione tempestiva

ai cittadini o agli uffici comunali." Per Fratelli d'Italia le "spiegazioni non bastano" e il Comune di Ravenna è comunque

responsabile in quanto "è parte integrante della governance della mobilità e non può più limitarsi a una passiva

accettazione. Come fa l'Amministrazione a restare spettatrice silente mentre una delle principali arterie di

collegamento cittadino viene bloccata per oltre tre settimane? È accettabile una sovrapposizione tra le chiusure di

Madonna dell'Albero (riapertura prevista al rientro a scuola) e il ponte mobile? E un dubbio, purtroppo, sorge

spontaneo: questi lavori magari non sono differibili in quanto necessari per la sicurezza, ma a questo punto si dica la

verità - questo ponte è nato male. Più che "mobile" è diventato "immobile" e, se richiede così tanti interventi con

tempistiche così lunghe, temiamo sia anche poco sicuro." Secondo Fratelli d'Italia l'Ufficio Viabilità deve "intervenire

immediatamente per richiedere uno spostamento della chiusura e un coordinamento tra le parti. Si pone un'alternativa

tanto banale quanto semplice: posticipare i lavori sul ponte mobile di almeno tre settimane per evitarne la

sovrapposizione con l'altro cantiere critico." Il capogruppo Nicola Grandi ha già inviato una PEC in questo senso

all'Ufficio Viabilità del Comune di Ravenna "per richiedere una verifica urgente della programmazione, una

mediazione attiva con l'Autorità portuale e sollecitiamo un piano alternativo che tuteli davvero la viabilità e i cittadini."

A proposito della chiusura del Ponte Mobile gli esponenti della lista civica "Ravenna al Centro" si dichiarano "allibiti

sulla superficialità con la quale è stata presa questa nefasta decisione che comporta una notevole restrizione

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2025/08/12/chiusura-del-ponte-mobile-per-manutenzione-fratelli-ditalia-e-ravenna-al-centro-sono-contro/


 

martedì 12 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 6 4 3 1 3 4 8 § ]

della viabilità pubblica per ben tre settimane. Si ricorda che la viabilità urbana è principalmente competenza del

Comune, che ne cura la gestione, la manutenzione e la regolamentazione all'interno del territorio comunale. Risulta

pertanto del tutto evidente che è competenza del Sindaco svolgere il controllo sulla circolazione urbana, del tutto

inopportuno quindi demandare responsabilità ad altri soggetti o Enti." La lista chiede "al Sindaco Barattoni di

effettuare un oculato ripensamento sulla decisione della chiusura di un asse così fondamentale per la viabilità

ravennate.".
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Rete La Via Maestra Insieme per la pace Ravenna: Fermare il genocidio a Gaza, passare
dalle parole ai fatti

Nella striscia di Gaza la risposta militare israeliana agli attacchi di Hamas del 7

ottobre 2023 ha causato più di 61mila morti palestinesi, ma gli esperti dicono

che mancano all'appello altre 300.000 persone. Da 22 mesi ogni giorno

vengono uccise in media 90 palestinesi dalle bombe, dalla fame usata

deliberatamente come arma di guerra, dalla mancanza di acqua, medicine e

dal collasso del sistema sanitario. Nessun luogo è stato risparmiato. Sono

stati distrutti ospedali, scuole, chiese, moschee, mercati, campi agricoli, luoghi

della socialità e della cultura. Una catastrofe umanitaria senza precedenti

denunciata da gran parte della comunità internazionale. Anche in Cisgiordania

sono aumentati gli attacchi dei coloni armati contro i villaggi palestinesi con il

supporto dei soldati. E ora il piano del governo israeliano di occupare tutta la

Striscia di Gaza e deportare la popolazione verso sud sta suscitando

condanna unanime persino da parte degli alleati storici di Israele. Ma non

basta. Occorre passare dalle parole ai fatti. Occorre che tutti ma proprio tutti,

cittadini, associazioni, organizzazioni sindacali, enti e istituzioni facciano tutto

il possibile per prevenire il genocidio o fermare il genocidio in corso. È una

responsabilità collettiva da parte di tutti gli attori della società, lo prevede la Convenzione del 1948 per la prevenzione

e la repressione del delitto di genocidio. È un obbligo morale e giuridico confermato nell'ordinanza cautelare della

Corte Internazionale di Giustizia (CIG) del gennaio 2024, nell'ambito della controversia Sudafrica/Israele. In tutti questi

mesi abbiamo visto crescere la responsabilità e la mobilitazione della società civile in tutte le città in Italia, in Europa

e nel mondo, in solidarietà con il popolo palestinese. Anche nella nostra città si sono moltiplicate manifestazioni,

azioni e iniziative, a cui abbiamo contribuito come rete La via maestra e ogni volta abbiamo visto aumentare la

partecipazione attiva delle persone. Con difficoltà invece è avvenuta l'approvazione della mozione per il

riconoscimento dello stato di Palestina da parte del Consiglio Comunale di Ravenna, dopo molti mesi di solleciti da

parte della rete La via maestra che l'aveva promossa in tutti i Comuni della Provincia di Ravenna e di cui ancora non

si ha informazione della sua attuazione. Allo stesso modo chiediamo alla nuova Amministrazione comunale e ai

Comuni della Provincia, un cambio di passo, chiediamo di uscire dal silenzio, di esprimersi pubblicamente per il

cessate il fuoco, la fine del genocidio in corso a Gaza e il rispetto del diritto internazionale. Tanto più che dal giugno

2025 è stata opportunamente re-istituita la delega alla Pace, ma se non si intraprendono azioni politiche concrete e di

responsabilità, la delega rischia di rimanere una misura di facciata. Abbiamo avviato una positiva interlocuzione con

l'assessora con delega alla Pace, con la quale collaboreremo a partire dalla partecipazione alla Marcia della pace

Perugia Assisi del prossimo 12 ottobre. Tuttavia, ribadiamo

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/lopinione/2025/08/12/rete-la-via-maestra-insieme-per-la-pace-ravenna-fermare-il-genocidio-a-gaza/


 

martedì 12 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 6 4 3 1 3 4 9 § ]

che l'impegno per la pace deve essere di tutta l'Amministrazione comunale, alla quale chiediamo di assumere

iniziative sia simboliche sia concrete e operative, come stanno facendo in questi mesi, e in particolare in queste

drammatiche settimane, molti altri Comuni grandi e piccoli in Italia. Prima di tutto l'interruzione di ogni rapporto

istituzionale, commerciale o economico con enti e aziende israeliane coinvolte nell'occupazione e nella repressione

del popolo palestinese, come richiesto anche dal Presidente della Regione Emilia Romagna Michele de Pascale;

essere parte attiva nel vigilare sulla legalità e sulla trasparenza dei traffici nel porto di Ravenna. In seguito agli episodi

di transito di carichi di armamenti o materiale a doppio uso (civile/militare) riteniamo necessario un maggiore

impegno e una sinergia fra Amministrazione comunale, autorità competenti, lavoratori portuali e società civile per

garantire il rispetto della legge 185/90 che regola esportazione, importazione e transito di materiali di armamento.

Molte altre misure si possono adottare, ne suggeriamo solo alcune: interrompere la vendita di prodotti farmaceutici

israeliani nelle farmacie comunali; porre attenzione nella concessione di patrocini a eventi culturali o sportivi quando

tali iniziative sono patrocinate finanziate o sostenute dall'ambasciata di Israele, dal governo israeliano o da aziende

coinvolte nell'occupazione; accogliere i profughi palestinesi e incentivare la cooperazione con i presidi sanitari

dell'ONU presenti nei territori occupati; incentivare le relazioni con enti territoriali omologhi palestinesi nei Territori

occupati sostenendo ogni forma di cooperazione con le organizzazioni della società civile e le istituzioni culturali

palestinesi; conferire la cittadinanza onoraria a Francesca Albanese, relatrice speciale ONU per i diritti umani nei

territori palestinesi occupati. Con rinnovato senso di responsabilità e urgenza chiediamo che il comune di Ravenna si

attivi per discutere, pianificare e rendere pubbliche misure efficaci per interrompere ogni tipo di rapporto con il regime

israeliano e per contribuire concretamente alla costruzione di una pace giusta e duratura per il popolo palestinese. Un

ulteriore prolungamento del silenzio istituzionale, in un momento così cruciale, rischia di essere interpretato come una

forma di complicità passiva. Rete La Via Maestra Insieme per la pace Ravenna.
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Pulmann travolge due turisti, un morto e un ferito grave

E' accaduto nel primo pomeriggio vicino agli imbarchi al porto di Livorno. Per

la donna non c'è stato niente da fare, il compagno è in codice rosso

all'ospedale Una coppia di turisti a stata travolta da un pullman a pochi metri

dall'imbarco al porto di Livorno, la donna è morta il compagno è in condizioni

gravissime. Dalle prime ricostruzioni senza che il mezzo stesse facendo

manovra ma le dinamiche sono ancora da chiarire. E' accaduto nel primo

pomeriggio, l'area è stata interdetta ai mezzi per consentire i rilievi.

Rai News

Livorno

https://www.rainews.it/tgr/toscana/articoli/2025/08/pulmann-travolge-due-turisti-un-morto-e-un-ferito-grave-6d5efeb3-a7f5-4651-ba9c-5e65505aa92f.html


 

martedì 12 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 35

[ § 2 6 4 3 1 3 5 2 § ]

Il M5s e l'inquinamento nelle Marche, Sergio Romagnoli: «Questa regione chiede rispetto,
non fa rumore ma tossisce»

Il coordinatore provinciale del Movimento 5 Stelle mette in guardia tutti sui

potenziali danni e ricorda le tante battaglie combattute dalla sua forza politica,

le situazioni monitorate e tutte le proposte fatte per evitare ogni volta il peggio

FABRIANO - Sergio Romagnoli, coordinatore provinciale del Movimento 5

Stelle, prende parola per denunciare tutte le situazioni critiche e i possibili

danni da inquinamento che affliggono la provincia di Ancona e più in generale

le Marche tutte: «Italia in fiamme, Marche sotto assedio: Un territorio che

respira a fatica C'è un'Italia che non fa rumore - spiega Romagnoli a inizio

comunicato -, ma tossisce. Una regione che non chiede privilegi, ma rispetto.

Le Marche, e in particolare la provincia di Ancona, stanno vivendo una crisi

ambientale silenziosa ma devastante. E mentre le istituzioni spesso

arrancano, il Movimento 5 Stelle continua a presidiare il territorio con la

tenacia di chi non si arrende». Secondo l'esponente del M5s tutto questo «non

è solo attivismo: è sorveglianza civica, è amore per la terra, è difesa della

salute pubblica. Dalla raffineria Api di Falconara all'inquinamento da

tetracloroetilene a Fabriano, passando per le speculazioni energetiche sul

mega eolico e il solare selvaggio, il Movimento ha messo in campo competenze, alleanze e una visione chiara: il

futuro si costruisce con trasparenza, partecipazione e rispetto». Anch perché vi sono «emergenze che non si

possono ignorare ne è purtroppo notizia degli ultimi giorni, due episodi che hanno acceso i riflettori su una situazione

già critica: uno è lo sforamento dei livelli di ozono ad Ancona, con l'Arpam ha rilevato valori preoccupanti: 191

microgrammi per metro cubo, ben oltre la soglia di sicurezza. L'ozono, gas irritante per occhi e vie respiratorie, è un

campanello d'allarme per tutti, soprattutto per bambini, anziani e soggetti fragili. Il Comune ha diramato

raccomandazioni urgenti, ma la domanda resta: come siamo arrivati a questo punto?». L'altro invece è «l'incendio a

Fano e nube tossica: un rogo pericolosissimo ha generato una nube di fumo che si è diffusa sul territorio. Odore di

plastica bruciata, aria irrespirabile, colture a rischio. Le autorità invitano a chiudere porte e finestre, ma chi protegge

davvero i cittadini da queste minacce ricorrenti?». "Leggi le notizie di AnconaToday su WhatsApp: iscriviti al canale"

Romagnoli sottolinea come il Movimento 5 Stelle, dato il contesto «non si è limitato a denunciare. Ha studiato,

approfondito, coinvolto esperti, comitati e associazioni. Tra le battaglie più significative della nostra provincia di

Ancona figurano la Raffineria API: monitoraggio costante e richiesta di trasparenza; mega eolico sull'Appennino

umbro-marchigiano: opposizione alle logiche speculative; impianto di soil washing Edison a Jesi: analisi dei rischi e

mobilitazione; ampliamento biogas a Osimo: interrogativi sulla sostenibilità; inquinamento da amianto: mappatura e

richiesta di bonifiche urgenti; porto di Ancona: attenzione alla salute dei lavoratori e
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dei residenti». Tutta questa attività senza dimenticare il «coinvolgimento dell'onorevole Sergio Costa, già ministro

dell'Ambiente e oggi vicepresidente della Camera, è la prova che questa non è una battaglia locale, ma nazionale.

Partecipare è un dovere, non un'opzione». In conclusione Sergio Romagnoli e tutto il Movimento 5 Stelle lanciano un

appello: «Informarsi, condividere, agire. La partecipazione non è solo un diritto, è una responsabilità. E alle prossime

elezioni regionali, scegliere da che parte stare sarà anche scegliere che aria respirare, che acqua bere, che futuro

lasciare ai nostri figli. Non smetteremo di insistere. Perché la salute non è negoziabile. Perché la dignità non è una

concessione. Perché il nostro territorio merita rispetto. Scegliamo di essere protagonisti del nostro futuro. Non

spettatori della sua distruzione».

Ancona Today
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Andrea Raschia: "Buona estate, Ancona!"

Si potrà dir tutto di Portonovo, Mezzavalle, Trave, Scalaccia e Passetto:

incuria, disinteresse, incapacità dell'amministrazione di valorizzare le ricchezze

naturali di questo nostro paesaggio. Di questo tratto di costa. Unica.

Un'amministrazione presa da altri interessi, specializzata in eventi e giri di

valzer da vertigini, tanto da nasconder il vuoto di idee. Ma le bellezze

rimangono tali! Risplendono sotto il sole ferragostano. Una sorta di marchio

dell'estate. Un'estate che regala mare, ferie, relax. Anche blitz a Mezzavalle, a

quanto si apprende: droni, elicottero, unità cinofile e Capitaneria per

sgomberare ben 30 campeggiatori abusivi. E occasioni di incontro in spiaggia,

sotto l'ombrellone. Nuovi amici, nuove conoscenze: persone vere. Problemi

veri. Persone dimenticate dal nuovo che avanza. Persone più inquiete,

impaurite, pronte a seguire il pifferaio di turno. Insomma, occasione di riposo

e riflessione al tempo stesso, con un bagno di sano realismo. Niente male in

epoca di Smartphone, Facebook, Instagram. La modernità offre soluzioni

pratiche, agi e comodità, ma mai come oggi crea solitudini, mette la sordina a

rapporti e relazioni umane. Quanti hanno a cuore la coesione sociale devono

prepararsi ad un lavoro paziente e di lunga lena per provare ad invertire la rotta. E ricostruire un quadro di certezze in

un Mondo che ha perduto bussola e riferimenti. C'è da combattere fame e carestie? Riprende la corsa al riarmo.

Distensione? Si mostrano i muscoli e sottomarini nucleari. Invece di cooperazione, ecco che inizia la guerra dei dazi.

Serve accoglienza? Si costruiscono muri. Noi, spettatori paganti, osserviamo silenti di fronte a orrori e tragedie che

si consumano impunemente, ogni giorno. Un disorientamento generale finisce per sballottare ognuno di noi, chiusi nel

proprio egoismo, prede di un individualismo che rende tutti più esposti, fragili, indifesi. Incapaci di reagire come

sarebbe invece necessario. Nè possiamo pensare di sentirci al riparo nella cerchia di amici, sempre meno baluardo di

resistenza efficace alle inquietudini che si diffondono. E inquinano anche le menti. Par di capire che non vi saranno

salvatori. Non arriverà un messia. Nè correranno in nostro aiuto Padri che ci hanno restituito libertà e dignità.

Consegnandoci sopratutto Valori per consolidare una Società nuova di donne e uomini giusti ed uguali. No. Stavolta

toccherà a noi, far leva sulle nostre capacità, consapevolezze, per ritessere relazioni, ricercare energie latenti e forze

che attendono segnali. Dobbiamo iniziare da ciò che è a noi più vicino e raggiungibile. Sensibilizzare una comunità

per iniziative a carattere locale. Stimolare partecipazione per indirizzare azioni di governo cittadino coerenti con i reali

interessi della popolazione che si tratti di lotta all'inquinamento o altro. O condizionare scelte della Regione che uscirà

dalle urne in tema di Salute, Economia, Ambiente. Perfino i giornali nazionali seguono le nostre vicende. Di recente si

sono occupati del Porto e del progetto di ampliamento che attende le
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valutazioni d'impatto ambientale dal ministero. Lavori imponenti: " Si prevede di costruire una banchina di 7.400

metri quadrati, un terminal passeggeri di 2.600 metri quadrati e vari altri edifici e infrastrutture per favorire l'approdo di

più traghetti e grandi navi portacontainer e da crociera, compresa una nuova bretella stradale per il traffico dei camion

Eppure già oggi, secondo l'Agenzia europea per l'ambiente sulla qualità dell'aria nelle città con più di 50mila abitanti,

Ancona è in fondo alla classifica. Le ragioni? Imputabili al traffico delle grandi navi e dei mezzi che portano merci e

passeggeri. Due anni or sono la rivista medica Bmc ha pubblicato uno studio poco lusinghiero sugli effetti derivanti

dall'eccessiva esposizione alle polveri sottili prodotte dalle grandi navi. Specie tra quanti vivono vicino al porto, i rischi

di mortalità cardiovascolare e respiratoria sono assai maggiori rispetto alla media. Per Silvetti « la posizione ufficiale

di questa amministrazione è di netta contrarietà all'opera »; Autorità portuale, Governo e Acquaroli hanno espresso

sostegno all'opera. Resta da vedere -conclude una testata- " se i cittadini chiamati alle urne lo gradiranno Già,

gradiremo? Sotto l'ombrellone i pensieri si confrontano. A fronte di una più che motivata preoccupazione, che

richiederebbe quanto meno cautela, alcuni -pochi per fortuna- non vedono di buon occhio le proteste dei comitati

spontanei che insorgono. Benpensanti che forse abitano la periferia... Lì si che respira ancora aria buona. Ma ecco

spuntare l'ombra di un inceneritore a Tavernelle Tra i temi, poi, il Lavoro: condizione, ruolo e peso nella società. Un

lavoro diviso e frantumato Dunque sfruttato, malpagato, senza voce né diritti. Dal giovane bagnino in torretta tante

ore al dì, vigile sulla sicurezza dei bagnanti alla modica cifra di un tanto al chilo; al precario in servizio nei vari uffici

pubblici che frequentiamo. Che non vede più il nemico di classe nella figura del datore, ma nel collega, compagno a

tempo indeterminato, privilegiato, con maggiori tutele. O nel Sindacato non più visto come soggetto di

rappresentanza generale. Temo che con la fine della stagione estiva e la chiusura degli ombrelloni le cose saranno

destinate a graduali peggioramenti. Per tutti il posto da spettatori paganti è comunque assicurato. A meno di non

organizzarci, tornare a partecipare, a riempire piazze e luoghi di incontro, per esercitare una presenza utile, concreta,

indispensabile per politiche diverse, che segnino discontinuità. Chissà che la nostra Democrazia non riprenda a

funzionar meglio! Intanto godiamoci quel che resta dell'estate. Buon Ferragosto a tutti! Questo è un comunicato

stampa pubblicato il 12-08-2025 alle 16:47 sul giornale del 13 agosto 2025 0 letture Commenti.
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PORTO DI CIVITAVECCHIA: SEQUESTRATI CIRCA MILLE "SEX TOYS" CONTENENTI
SOSTANZE CHIMICHE PERICOLOSE

(AGENPARL) - Tue 12 August 2025 Civitavecchia(Rm), 12 agosto 2025.

Contrastare la diffusione di prodotti non conformi agli standard di sicurezza a

tutela della salute dei cittadini. Questo l'obiettivo dell'operazione condotta dai

funzionari dell'Ufficio delle Dogane di Civitavecchia e dai finanzieri del

Comando Provinciale di Roma, che hanno intercettato, presso il porto, un

carico di circa mille giocattoli erotici per adulti ("sex toys") provenienti dalla

Cina. I prodotti, destinati a una società italiana, sottoposti ad accurati controlli

in materia di sicurezza, sono risultati pericolosi per la salute dei potenziali

consumatori. Le analisi del laboratorio dell'Agenzia, effettuate sui campioni

prelevati, hanno fatto emergere la presenza di un quantitativo di ftalati

eccedente il limite imposto dalla normativa comunitaria e quindi la potenziale

pericolosità per la salute. Gli ftalati sono una famiglia di sostanze chimiche

pericolose, noti interferenti endocrini di cui la comunità scientifica ne ha

provato il legame con obesità, insulino-resistenza, asma, disturbo da deficit di

attenzione e iperattività. Inoltre, tra la merce esaminata è stato individuato un

articolo che, sebbene dichiarato come giocattolo erotico per adulti risultava

rientrare tra i dispositivi medici, era sprovvisto della documentazione tecnica di sicurezza prevista dalla normativa del

settore e presentava l'apposizione mendace della marcatura CE. All'esito del controllo, la merce è stata sequestrata e

l'importatore è stato denunciato alla Procura della Repubblica di Civitavecchia per aver immesso sul mercato prodotti

con falsa marcatura CE e non conformi alle normative vigenti previste dal codice penale. Per la maggior parte della

restante merce, invece, è stata sospesa dall'immissione sul mercato in ragione dell'errata apposizione della

marcatura CE e del mancato adeguamento alle prescrizioni del Codice del Consumo. Inoltre, i prodotti sono stati

segnalati al Ministero delle Imprese e del Made in Italy e all'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, per la

presunta ingannevolezza. Il procedimento versa nella fase delle indagini preliminari e, in attesa di giudizio definitivo,

vale la presunzione di non colpevolezza dell'indagato. L'operazione, che testimonia la proficua sinergia tra la Guardia

di Finanza e l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, si inserisce nell'ambito delle attività di prevenzione e repressione

della vendita di prodotti non conformi, contribuendo a garantire una protezione efficace per i clienti finali.
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Maxi sequestro di sex toys al porto di Civitavecchia

Dogane e Gdf hanno sequestrato un carico di 1000 articoli per adulti

provenienti dalla Cina non conformi agli standard di sicurezza redazione web

CIVITAVECCHIA - I funzionari dell'ufficio delle Dogane di Civitavecchia e  i

Finanzieri del comando provinciale di Roma, in servizio presso il porto d i

Civitavecchia, hanno individuato una spedizione in entrata nel territorio italiano

di un carico di circa 1.000 articoli per adulti provenienti dalla Cina, non

conformi agli standard di sicurezza previsti dalla normativa unionale e

nazionale. Le analisi di laboratorio effettuate dall'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli su alcuni campioni prelevati hanno rilevato la presenza di un

quantitativo di ftalati superiore ai limiti prescritti, che avrebbe potuto causare

rischi per la salute degli utenti. L'intera partita è stata sottoposta a sequestro,

mentre l'importatore è stato denunciato alla procura di Civitavecchia per frode

in commercio. Per altri articoli facenti parte della spedizione è stata disposta

la sospensione dell'immissione sul mercato per difformità rispetto al codice

del consumo, con l'interessamento del ministero delle Imprese e del Made in

Italy nonché dell'autorità garante della Concorrenza e del Mercato.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Maxi sequestro di sex toys al porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - I funzionari dell'ufficio delle Dogane di Civitavecchia e  i

Finanzieri del comando provinciale di Roma, in servizio presso il porto d i

Civitavecchia, hanno individuato una spedizione in entrata nel territorio italiano

di un carico di circa 1.000 articoli per adulti provenienti dalla Cina, non

conformi agli standard di sicurezza previsti dalla normativa unionale e

nazionale. Le analisi di laboratorio effettuate dall'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli su alcuni campioni prelevati hanno rilevato la presenza di un

quantitativo di ftalati superiore ai limiti prescritti, che avrebbe potuto causare

rischi per la salute degli utenti. L'intera partita è stata sottoposta a sequestro,

mentre l'importatore è stato denunciato alla procura di Civitavecchia per frode

in commercio. Per altri articoli facenti parte della spedizione è stata disposta

la sospensione dell'immissione sul mercato per difformità rispetto al codice

del consumo, con l'interessamento del ministero delle Imprese e del Made in

Italy nonché dell'autorità garante della Concorrenza e del Mercato. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Triplo sbarco di pellet in Italia per Intergroup

Porti La società ha coordinato una operazione che sta coinvolgendo i porti di

Oristano, Gaeta e Catania e che comprenderà le fasi di confezionamento,

stoccaggio e distribuzione di REDAZIONE SHIPPING ITALY È attualmente in

corso a Gaeta la seconda parte di una tripla operazione di scarico di pellet che

coinvolgerà nell'insieme tre porti italiani. A coordinarla è Intergroup, gruppo

laziale che nella gestione di questo tipo di merce ha una delle sue

specializzazioni. L'attività, spiega l'operatore , ha avuto inizio il 2 agosto con

l'arrivo nel porto di Oristano della nave Occitan Listrac, proveniente dal

continente americano, con a bordo 22.500 tonnellate di wood pellet,

"segnando uno dei più grandi sbarchi di biocombustibile mai effettuati in Italia

da una singola nave". Dopo la conclusione delle operazioni in porto a Gaeta,

che come detto si stanno svolgendo in queste ore, queste proseguiranno a

Catania nel corso della prima metà di agosto. Allo sbarco faranno seguito le

attività di confezionamento, stoccaggio e distribuzione del prodotto su scala

nazionale, "secondo un piano logistico multi-portuale integrato". Per Intergroup

questo traguardo "conferma la centralità strategica dei porti italiani all'interno

delle rotte globali legate alle energie rinnovabili" e testimonia la capacità dell'azienda "di gestire operazioni

complesse, coordinate e multilivello lungo l'intera catena del valore". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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Napoli, litorale costiero liberato da ormeggi e stabilimenti balneari abusivi

Operazione disposta dalla Procura di Torre Annunziata da Torre del Greco a

Massa Lubrense, Ascolta questo articolo ora... N apoli -Vasta operazione

delle forze dell'ordine e della Procura di Torre Annunziata per la tutela del

demanio marittimo e la salvaguardia dell'ambiente costiero. I controlli,

coordinati dalla Procura Generale di Napoli, hanno interessato un vasto tratto

di costa, da Torre del Greco a Massa Lubrense, portando a numerosi

sequestri, denunce e sanzioni. L'operazione, che ha visto la partecipazione di

Capitanerie di Porto , Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia di Stato e

Polizia Locale, con il supporto tecnico dell'ARPAC, si è concentrata sulla

verifica di concessioni balneari, occupazioni abusive e scarichi illegali.

L'attività fa seguito a un'analoga operazione del 24 luglio scorso, confermando

l'impegno delle autorità nel contrasto all'illegalità sulle coste campane. Il

bilancio dei controlli I risultati delle verifiche, ancora in corso, sono significativi:

Massa Lubrense (Marina del Cantone): Liberati e restituiti al pubblico utilizzo

circa 12.000 mq di specchio acqueo, illegalmente occupati da ormeggi

abusivi, tra cui plastiche e cordami pericolosi per la navigazione e l'ambiente

marino. Sorrento (Marina Grande): Sequestrati 35 tavoli e 118 sedie che occupavano abusivamente oltre 130 mq di

arenile. Il concessionario portuale è stato denunciato a piede libero per aver trasformato illegalmente l'area da

stabilimento balneare a ristorante. Torre del Greco : Sgomberati complessivamente 146 mq di area demaniale in via

Litoranea e località La Scala/via Calastro. Sequestrate 43 sedie, 13 ombrelloni e 2 tavolini utilizzati per l'esercizio

abusivo di uno stabilimento balneare. In via Mortelle è stata sequestrata una scala amovibile di accesso al mare, non

autorizzata. Sanzioni e impegno contro l'illegalità Sono stati elevati 8 verbali per un importo totale di circa 8.000 euro,

a causa di difformità nell'uso delle concessioni e violazioni dell'ordinanza di sicurezza balneare. La Procura ha

ribadito il proprio impegno a coordinare, per tutta la stagione estiva, le verifiche sul corretto utilizzo del demanio

marittimo, al fine di garantire la libera fruizione del litorale e la salvaguardia dell'ambiente marino. Ultim'ora.

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2025/08/napoli-litorale-costiero-liberato-da-ormeggi-e-stabilimenti-balneari-abusivi/
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Blitz in costiera: raffica di sequestri e multe, nei guai diversi noti stabilimenti balneari

Maxi operazione interforze coordinata dalla Procura Oggi sono stati eseguiti

numerosi controlli finalizzati alla tutela del demanio marittimo e della qualità

delle acque marine, mediante la verifica delle occupazioni abusive del

demanio marittimo e degli scarichi illegali in mare nel tratto di costa ricadente

nel circondario del Tribunale di Torre Annunziata. Le operazioni di verifica,

condotte contestualmente dalle Capitanerie di Porto di Castellammare di

Stabia e Torre del Greco, dai Carabinieri del Gruppo di Torre Annunziata e del

Comando Tutela Ambientale Gruppo di Napoli, dalla Guardia di Finanza del

Gruppo di Torre Annunziata, dalla Polizia della Città Metropolitana di Napoli,

dai Commissariati di PS di Castellammare di Stabia, Sorrento e Torre del

Greco e dalla Polizia Municipale di Castellammare di Stabia, con la

collaborazione di personale tecnico dell'ARPAC, hanno avuto ad oggetto una

pluralità di strutture balneari ubicate nei Comuni di Torre del Greco, Torre

Annunziata, Castellammare di Stabia (località Pozzano), Vico Equense,

Sorrento e Massa Lubrense (località Marina del Cantone). A Marina del

Cantone (Massa Lubrense) sono stati liberati e immediatamente restituiti al

pubblico utilizzo circa 12.000 mq di specchio acqueo marino illecitamente occupati da ormeggi abusivi sottoposti a

sequestro (tra cui plastiche e cordami pericolosi per la navigazione e pregiudizievoli per l'ambiente marino). A Marina

Grande di Sorrento sono stati liberati e immediatamente restituiti al pubblico utilizzo oltre 130 mq di arenile occupati

abusivamente da n. 35 tavoli e 118 sedie, sottoposti a sequestro, con denuncia a piede libero di un concessionario

portuale per aver innovato abusivamente l'area in concessione, trasformandola da stabilimento balneare/solarium in

un ristorante; sono stati elevati n. 8 verbali, per un importo di circa 8.000 euro, per difformità nell'uso della

concessione demaniale marittima e violazione dell'ordinanza di sicurezza balneare della Guardia Costiera di

Castellammare di Stabia. A Torre del Greco, in via Litoranea e località La Scala/via Calastro sono stati sgomberati

complessivamente 146 mq. di area demaniale marittima abusivamente occupati e sono stati sequestrati

complessivamente n. 43 sedie, 2 tavolini, 13 ombrelloni, 3 rastrelli utilizzati per l'esercizio abusivo di uno stabilimento

balneare. Sempre a Torre del Greco, in località via Mortelle, è stata sequestrata 1 scala amovibile di accesso al mare,

non autorizzata, presso un solarium, utilizzata per l'esercizio abusivo di uno stabilimento balneare.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/controlli-sequestri-lidi-costiera-napoli-provincia.html
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Prefettura, intensificati i controlli in mare

Si rende noto che, nel periodo compreso tra il 4 ed il 10 agosto, come

disposto in sede di Comitato Provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica,

presieduto dal Prefetto di Napoli, Michele di Bari, si sono svolti serrati servizi

di controllo a mare nel golfo di Napoli da parte della Capitaneria di Porto, della

Polizia di Stato, dell'Arma dei Carabinieri, della Guardia di Finanza e della

Polizia Metropolitana. All'esito delle attività risultano essere stati controllati

351 tra natanti e imbarcazioni, di cui 109 sanzionati e 1 sequestrato. Sono

state inoltre controllate 363 persone e applicate 37 sanzioni per violazioni al

Codice della Navigazione. L'intensa attività messa in campo proseguirà nei

prossimi giorni e nelle prossime settimane, con un ampio dispiegamento di

tutte le Forze impegnate sulle vie del mare, al fine di contrastare ogni forma di

illegalità e garantire la sicurezza di bagnanti, diportisti e sportivi.

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/cronaca/prefettura-intensificati-i-controlli-in-mare/
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In corso la procedura negoziata per la continuità marittima scolastica tra Procida e Monte
di Procida

Navi Durante lo scorso anno il servizio era stato appaltato a Ippocampo,

compagnia attiva nel golfo di Napoli di REDAZIONE SHIPPING ITALY Si

chiuderà il prossimo 29 agosto la procedura negoziata senza previa

pubblicazione di bando avviata dalla Regione Campania allo scopo di

aggiudicare i servizi marittimi scolastici con obblighi di servizio pubblico sulla

relazione Monte di Procida - Procida e viceversa per l'anno scolastico 2025 -

2026. Il collegamento è utilizzato in particolare dagli studenti rivieraschi che

frequentano l'istituto nautico che ha sede sull'isola. Il servizio, si legge nella

determina a contrarre che ha dato il via all'iter, dovrà essere effettuato tutti i

giorni, tranne quello di sabato e nei festivi (e salve eventuali rimodulazioni), nel

periodo compreso tra il 15 settembre 2025 e il 6 giugno 2026, per un totale di

203 giorni. Il valore contrattuale dell'appalto è stato fissato a 134.300 euro

oltre Iva. Considerando anche l'eventuale proroga di 10 giorni, l'Iva e contributi

quali quello Anac, questo assume un valore complessivo di 147.980 euro.

Nell'anno scolastico 2024 - 2025, nonché in quelli precedenti, il servizio era

stato aggiudicato a Ippocampo, operatore marittimo attivo nel golfo di Napoli.

F.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE

SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Napoli
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Pozzuoli prova a rimediare al bradisismo con un pontone galleggiante

Porti La Capitaneria convoca una riunione per istruire armatori e tecnico-

nautici sull'uso della banchina mobile a supporto di imbarchi/sbarchi nel porto

flegreo di REDAZIONE SHIPPING ITALY La soluzione al problema del

bradisismo, del conseguente innalzamento di alcune banchine e della relativa

difficoltà delle operazioni di imbarco/sbarco dai traghetti operativi nel porto di

Pozzuoli, potrebbe essere dietro l'angolo. Convocando piloti, ormeggiatori e

le compagnie armatoriali Medmar, Gestour, Traspermar e Caremar (le stesse

che da mesi lamentano le criticità legate al fenomeno sismico ), il Comandante

dell'ufficio circondariale marittimo di Pozzuoli Edoardo Russo ha indetto una

riunione avente "ad oggetto l'utilizzo del pontone galleggiante denominato

'Campania' iscritto al Registro navi minori e galleggianti di Brindisi al n. 3838,

ivi compresa la rimodulazione delle soste inoperose/notturne presso il Porto di

Pozzuoli". Il mezzo, di proprietà dell'azienda navalmeccanica Piloda Shipyard,

attiva fra Brindisi e Napoli, dovrebbe essere usato per colmare gli scompensi

provocati dai movimenti tellurici e l'incontro fornire a compagnie armatoriali e

operatori dei servizi tecnico-nautici le prescrizioni per il suo proficuo utilizzo,

reso necessario per scongiurare che lo scalo flegreo diventi inservibile per i collegamenti con Ischia e Procida.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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CS - Intervento della Guardia Costiera contro l'abusivismo sulla spiaggia libera a Vietri sul
Mare: il plauso dell'amministrazione civica guidata da Giovanni De Simone

(AGENPARL) - Tue 12 August 2025 *Comunicato Stampa* *Intervento della

Guardia Costiera contro l'abusivismo sulla spiaggia libera a Vietri sul Mare:* *il

plauso dell'amministrazione civica guidata da Giovanni De Simone*

L'amministrazione comunale guidata dal sindaco Giovanni De Simone esprime

tutto il suo compiacimento ed il proprio convinto plauso alla Guardia Costiera

di Salerno per l'intervento effettuato nelle prime ore del mattino sulla spiaggia

libera di Vietri sul Mare nei confronti di una struttura balneare irregolare e che

ha portato alla denuncia del presunto responsabile ed al sequestro di

numerose attrezzature, restituendo alla libera fruizione un'area demaniale

marittima di circa 400 metri quadrati e ripristinando la legalità su quel tratto di

spiaggia. «Come amministrazione siamo da sempre impegnati per il rispetto

delle regole, in questo caso nei settori del turismo e del commercio - dichiara il

sindaco Giovanni De Simone - e siamo grati agli uomini della Capitaneria di

Porto di  Salerno per l'intervento sul nostro territorio e per il lavoro che

svolgono ogni giorno. Nello stesso tempo auspichiamo nuovi e frequenti

controlli su tutto il litorale non solo da parte della Guardia Costiera ma anche

degli altri Corpi di Polizia per garantire la libera e corretta concorrenza ma anche il rispetto della legge nell'ambito

della sicurezza delle persone e delle cose». *L'ufficio stampa* Antonio Abate http://www.comune.vietri-sul-mare.sa.it

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Vietri, spiaggia libera occupata abusivamente: sequestrati ombrelloni e lettini

Restituiti alla libera fruizione 400 metri quadri di arenile, denunciato un

noleggiatore locale Operazione all'alba sul litorale di Vietri sul Mare , dove la

Capitaneria di Porto di Salerno ha messo sotto sequestro 28 ombrelloni, 43

lettini e alcuni piccoli natanti, tutti collocati senza autorizzazione su un tratto di

spiaggia libera. Il materiale, di proprietà di un operatore locale attivo nel

noleggio di attrezzature balneari, era già preinstallato su area demaniale

marittima, in violazione delle norme comunali. L'operazione L'intervento rientra

nell'operazione estiva "Mare e laghi sicuri 2025" e ha permesso di restituire

circa 400 metri quadri di arenile alla libera fruizione dei bagnanti. Sul posto, già

nelle prime ore del mattino, molti turisti hanno potuto occupare nuovamente lo

spazio fino a quel momento riservato abusivamente. Il responsabile è stato

individuato e denunciato all'autorità giudiziaria per occupazione abusiva, in

base all'articolo 1161 del Codice della Navigazione. La Guardia Costiera ha

annunciato che i controlli proseguiranno anche nella settimana di Ferragosto,

con particolare attenzione alle spiagge libere e alle aree demaniali, per

garantire il rispetto delle regole e la tutela del diritto di accesso al mare.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/vietri-spiaggia-libera-occupata-abusivamente-sequestrati-ombrelloni-e-lettini.html
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Container a Taranto, confronto in Adsp sul San Cataldo

Il commissario Gugliotti ha incontrato sindacati ed enti locali per il fare il punto

sul piano di sviluppo del porto Si è tenuto lunedì scorso, presso la sede

dell'Autorità di sistema portuale (Adsp) del Mar Ionio, a Taranto, la riunione

convocata dal commissario dell'Adsp, Giovanni Gugliotti, a seguito della

ricezione di una richiesta di incontro urgente da parte dei sindacati CGIL, CISL

e UIL, giunta il 4 agosto scorso dopo la diffusione di alcune notizie apparse

sulla stampa nazionale ed internazionale afferenti un presunto trasferimento

della linea Bora Med di Cma Cgm dal terminal di Taranto, gestito dalla San

Cataldo Container Terminal della turca Yilport Taranto, a quello di Salerno.

Oltre ai sindacati, hanno preso parte alla riunione anche i rappresentanti delle

principali istituzioni del territorio, che hanno accolto l'invito - indirizzato al

sindaco, al presidente della Provincia e ai parlamentari jonici - al confronto

collaborativo promosso dall'Adsp. Tra i presenti, il sindaco di Taranto, Piero

Bitetti; il presidente della Provincia di Taranto, Gianfranco Palmisano e il

parlamentare del PD Ubaldo Pagano, che hanno accolto l'invito a collaborare

per tutelare e valorizzare il porto come infrastruttura strategica per il territorio e

per il sistema economico regionale. L'incontro è stato aperto dal commissario Gugliotti, che ha inteso ricostruire, a

favore dei presenti, il quadro completo di quanto apparso sui media internazionali in relazione al presunto abbandono

di Taranto da parte di CMA CGM, cui è seguita la smentita diretta sia dell'armatore che della stessa YILPORT

Taranto (SCCT) che ha ribadito la volontà di proseguire le proprie operazioni nel terminal di Taranto. Gugliotti si è

dichiarato aperto al confronto e ha invitato i presenti a condividere la propria posizione in relazione al tema dei traffici

commerciali del Porto di Taranto, con l'obiettivo di raccogliere le istanze del territorio e valutare congiuntamente

soluzioni volte alla migliore gestione delle relazioni con l'operatore turco. L'incontro, si legge in una nota dell'Adsp, si è

svolto in un clima di massima collaborazione, durante il quale sono state poste sul tavolo le principali criticità da

risolvere per garantire lo sviluppo e la piena operatività dello scalo jonico. Sono state, inoltre, analizzate le principali

progettualità e gli ambiti da sviluppare che, in maniera sinergica, dovranno confluire in un piano di sviluppo strategico

del porto che coinvolga tutti gli attori interessati. È stata, infine, accolta e condivisa la necessità di istituire un tavolo

permanente tra istituzioni e sindacati, anche nell'ottica della redazione di un accordo di programma che comprenda

non solo il porto di Taranto, ma l'area vasta jonica. «L'incontro odierno - ha commentato Gugliotti - rappresenta un

momento fondamentale di confronto e collaborazione tra Istituzioni, e sindacati, un atto necessario per affrontare con

unità e responsabilità le criticità legate ai trafcommerciali del porto di Taranto. Lo scalo è un'infrastruttura strategica

per il territorio

Informazioni Marittime

Taranto

https://www.informazionimarittime.com/post/container-a-taranto-confronto-in-adsp-sul-san-cataldo
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e per l'intera area jonica, e per questo è indispensabile instaurare una rete territoriale permanente, basata su un

dialogo costante e sulla condivisione di scelte e responsabilità che riguardano non solo il Porto ma tutta l'economia

del territorio jonico. È inoltre prioritario intercettare le progettualità e valorizzare le vocazioni portuali, elementi chiave

che rappresentano il futuro e la crescita del nostro porto. L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio si impegna a

promuovere e supportare questo percorso di collaborazione e sviluppo condiviso». «Il dialogo costante è l'unico

antidoto ai mali datati del Porto di Taranto - ha affermato Pagano - La transizione verso uno sviluppo delle attività

portuali, oltre la dipendenza dalle attività siderurgiche, richiede un'accelerazione sulle bonifiche ed i dragaggi, oltre ad

un disegno complessivo sulla natura dello sviluppo economico di tutta l'area jonica». «È fondamentale per il nostro

territorio - ha detto Palmisano - mantenere aperto e costante un dialogo tra istituzioni, affinché sia partecipato su temi

strategici come quelli riguardanti il futuro del Porto di Taranto. Ho proposto la creazione di un tavolo permanente, che

coinvolga tutte le parti interessate, per garantire un monitoraggio continuo e una condivisione trasparente delle scelte

e delle linee di sviluppo del porto. Solo attraverso una collaborazione stabile e coordinata potremo accompagnare

efficacemente la crescita dello scalo, tutelando gli interessi economici e sociali dell'intera area jonica.» «Come

amministrazione comunale - ha detto Bitetti - siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo in campo tutte le energie e

le competenze necessarie per valorizzare le potenzialità del nostro scalo e rafforzarne il ruolo nei circuiti

internazionali della logistica. Il dialogo aperto oggi deve diventare una prassi stabile, perché il futuro del porto è il

futuro di Taranto. È fondamentale lavorare uniti, istituzioni, sindacati e operatori, per garantire la continuità e la

crescita dei traffici commerciali, tutelando al tempo stesso l'occupazione e le prospettive di sviluppo». Condividi Tag

container economia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Taranto
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Porto di Taranto: il Commissario Gugliotti ha incontrato sindacati e istituzioni per l'avvio
di un tavolo di confronto

Ago 12, 2025 - Si è tenuta questa mattina, presso la sede dell'AdSP del Mar

Ionio, la riunione convocata dal Commissario Straordinario Giovanni Gugliotti

, a seguito della ricezione di una richiesta di incontro urgente da parte delle

principali sigle sindacali di CGIL, CISL e UIL, giunta lo scorso 4 agosto dopo

la diffusione di alcune notizie apparse sulla stampa nazionale ed internazionale

afferenti un presunto trasferimento della linea Bora Med di Cma Cgm dal

terminal di Taranto - gestito dalla San Cataldo Container Terminal Srl - Yilport

Taranto - a quello di Salerno. Oltre ai referenti delle OO.SS., hanno preso

parte alla riunione anche i rappresentanti delle principali istituzioni del territorio,

che hanno accolto l'invito - indirizzato al Sindaco, al Presidente della Provincia

e ai parlamentari jonici - al confronto collaborativo promosso dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ionio. Tra i presenti, il Sindaco di Taranto, Piero

Bitetti , il Presidente della Provincia di Taranto, Gianfranco Palmisano e l'On.

Ubaldo Pagano che hanno accolto l'invito a collaborare per tutelare e

valorizzare il porto come infrastruttura strategica per il territorio e per il

sistema economico regionale. L'incontro è stato aperto dal Commissario

Straordinario Giovanni Gugliotti, che ha inteso ricostruire, a favore dei presenti, il quadro completo di quanto apparso

sui media internazionali in relazione al presunto abbandono di Taranto da parte di CMA CGM, cui è seguita la

smentita diretta sia dell'armatore che della stessa YILPORT Taranto (SCCT) che ha ribadito la volontà di proseguire

le proprie operazioni nel terminal di Taranto. Il Commissario Gugliotti si è dichiarato aperto al confronto e ha invitato i

presenti a condividere la propria posizione in relazione al tema dei traffici commerciali del Porto di Taranto, con

l'obiettivo di raccogliere le istanze del territorio e valutare congiuntamente soluzioni volte alla migliore gestione delle

relazioni con l'operatore turco. L'incontro si è svolto in un clima di massima collaborazione, durante il quale sono state

poste sul tavolo le principali criticità da risolvere per garantire lo sviluppo e la piena operatività dello scalo jonico.

Sono state, inoltre, analizzate le principali progettualità e gli ambiti da sviluppare che, in maniera sinergica, dovranno

confluire in un piano di sviluppo strategico del porto che coinvolga tutti gli attori interessati. È stata, infine, accolta e

condivisa la necessità di istituire un tavolo permanente tra istituzioni e sindacati, anche nell'ottica della redazione di un

accordo di programma che comprenda non solo il porto di Taranto, ma l'area vasta jonica. « L'incontro odierno - ha

dichiarato il Commissario Straordinario dell'AdSP del Mar Ionio, Giovanni Gugliotti - rappresenta un momento

fondamentale di confronto e collaborazione tra Istituzioni, e sindacati, un atto necessario per affrontare con unità e

responsabilità le criticità legate ai traffici commerciali del porto

Sea Reporter

Taranto

https://www.seareporter.it/porto-di-taranto-il-commissario-gugliotti-ha-incontrato-sindacati-e-istituzioni-per-lavvio-di-un-tavolo-di-confronto/
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di Taranto. Lo scalo è un'infrastruttura strategica per il territorio e per l'intera area jonica, e per questo è

indispensabile instaurare una rete territoriale permanente, basata su un dialogo costante e sulla condivisione di scelte

e responsabilità che riguardano non solo il Porto ma tutta l'economia del territorio jonico. È inoltre prioritario

intercettare le progettualità e valorizzare le vocazioni portuali, elementi chiave che rappresentano il futuro e la crescita

del nostro porto. L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio si impegna a promuovere e supportare questo percorso

di collaborazione e sviluppo condiviso .» « Il dialogo costante è l'unico antidoto ai mali datati del Porto di Taranto - ha

affermato l' On. Ubaldo Pagano . La transizione verso uno sviluppo delle attività portuali, oltre la dipendenza dalle

attività siderurgiche, richiede un'accelerazione sulle bonifiche ed i dragaggi, oltre ad un disegno complessivo sulla

natura dello sviluppo economico di tutta l'area jonica ». « È fondamentale per il nostro territorio - ha dichiarato il

Presidente della Provincia di Taranto, Gianfranco Palmisano - mantenere aperto e costante un dialogo tra istituzioni,

affinché sia partecipato su temi strategici come quelli riguardanti il futuro del Porto di Taranto. Ho proposto la

creazione di un tavolo permanente, che coinvolga tutte le parti interessate, per garantire un monitoraggio continuo e

una condivisione trasparente delle scelte e delle linee di sviluppo del porto. Solo attraverso una collaborazione stabile

e coordinata potremo accompagnare efficacemente la crescita dello scalo, tutelando gli interessi economici e sociali

dell'intera area jonica.» « Come amministrazione comunale - ha dichiarato il Sindaco di Taranto, Piero Bitetti - siamo

pronti a fare la nostra parte, mettendo in campo tutte le energie e le competenze necessarie per valorizzare le

potenzialità del nostro scalo e rafforzarne il ruolo nei circuiti internazionali della logistica. Il dialogo aperto oggi deve

diventare una prassi stabile, perché il futuro del porto è il futuro di Taranto. È fondamentale lavorare uniti, istituzioni,

sindacati e operatori, per garantire la continuità e la crescita dei traffici commerciali, tutelando al tempo stesso

l'occupazione e le prospettive di sviluppo ».

Sea Reporter

Taranto
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In onda stasera su Rai 2 "La notte del mare" dal Porto di Catanzaro

Il Presidente della Camera di Commercio di Catanzaro Crotone Vibo Valentia,

Pietro Falbo, ha parlato di portualità sostenibile Andrà in onda questa sera su

Rai 2, alle ore 23:05, "La Notte del Mare" , l'evento di grande rilievo e

successo che si è svolto al porto di Catanzaro , trasformato per l'occasione in

un suggestivo palcoscenico tra mare, luci e riflessioni e che ha visto la

partecipazione di istituzioni, esperti e protagonisti del territorio, riuniti per

celebrare il mare come risorsa economica, ambientale e culturale. L'evento,

realizzato da Intrattenimento Prime Time e condotto da Emanuela Tittocchia e

Domenico Gareri, giunto alla sua terza edizione annuale, unisce musica,

canto, danza e momenti di approfondimento per sensibilizzare cittadini, enti e

istituzioni sui temi più attuali legati alla sostenibilità ambientale, alla cura del

mare e alla centralità dei porti come caratteristici accessi al territorio, risorse

strategiche da tutelare nei loro aspetti paesaggistici, naturali e turistici. Tra gli

interventi più significativi, quello del Presidente della Camera di Commercio di

Catanzaro Crotone Vibo Valentia, Pietro Falbo, che ha posto l'accento sul

ruolo chiave della portualità sostenibile, sul valore economico e turistico delle

Bandiere Blu, simbolo di qualità e tutela del patrimonio costiero, e sulla necessità di una gestione consapevole e

integrata delle risorse marine per garantire uno sviluppo duraturo e armonico. ""La Notte del Mare" -sottolinea il

Presidente Pietro Falbo- è un appuntamento importante e consolidato che celebra la Calabria e il suo legame

profondo con il mare. E' un'occasione attrattiva e coinvolgente per portare all'attenzione del pubblico nazionale le

eccellenze del territorio e il racconto di una Calabria dinamica, attenta alla valorizzazione del proprio patrimonio

naturale e impegnata a costruire una visione condivisa di futuro legata al mare e più in generale a quella Blu Economy

crescita economica, occupazione, e benessere. La Blue Economy in Italia, secondo il XIII Rapporto Nazionale

sull'Economia del Mare 2025, realizzato da OsserMare insieme al Centro Studi Tagliacarne, Unioncamere e altri attori

istituzionali, ha un valore aggiunto complessivo (diretto e indiretto) pari a 216,7 miliardi di euro, ovvero circa l'11,3%

del PIL nazionale. Si tratta del picco più alto registrato dal 2019. La Calabria, con il suo lungo tratto di costa e le sue

risorse marine, ha un grande potenziale in questo ambito. E' dunque, questa la rotta da seguire, consolidando una

governance marittima sostenibile e integrata".

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2025/08/in-onda-stasera-su-rai-2-la-notte-del-mare-dal-porto-di-catanzaro-85f93c0f-b08d-4988-8315-f60c009b244e.html
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Gravi irregolarità a bordo, fermato cargo al porto di Cagliari

Controlli della Guardia costiera per garantire sicurezza navi Gravi carenze in

materia di preparazione e risposta alle emergenze da parte dell'equipaggio, in

materia di prevenzione e lotta degli incendi e di gestione della sicurezza di

bordo. Sono le irregolarità riscontrate dal Nucleo Port State Control della

Capitaneria di porto di  Cagliari a bordo di una "General cargo" battente

bandiera Liberia che è stata fermata al porto di Cagliari. Con una stazza lorda

di 7345 tonnellate, quasi 120 metri di lunghezza, costruita 20 anni fa, la nave, è

arrivata nel porto canale l'8 agosto per operazioni commerciali. Come avviene

in questi casi sono scattati i  controll i .  "I l  provvedimento di fermo

amministrativo è scattato dopo un'attenta ed approfondita ispezione -

spiegano dalla Capitaneria - durante la quale sono state riscontrate gravi

carenze in materia di preparazione e risposta alle emergenze da parte

dell'equipaggio, in materia di prevenzione e lotta degli incendi e di gestione

della sicurezza di bordo. In tutto le non conformità riscontrate sono state 31

(trentuno), di cui ben 14 (quattordici) motivo di detenzione". La nave non potrà

lasciare il porto di Cagliari fino a quando "non saranno ristabilite le necessarie

condizioni di sicurezza di bordo, e solamente dopo che sarà stata nuovamente ispezionata dal nucleo Port State

Control".

Ansa.it

Cagliari

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2025/08/12/gravi-irregolarita-a-bordo-fermato-cargo-al-porto-di-cagliari_2da4f7e3-9f32-41b3-9107-d173a6a1c10a.html
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Domenico Bagalà commissario straordinario dell'AdSP Mare di Sardegna

12 agosto 2025 - Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) ha

ufficialmente nominato Domenico Bagalà commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mare di Sardegna, con decreto

firmato dal Vicepremier e Ministro Matteo Salvini. L'ente sovraordinato, che

coordina e gestisce i porti strategici di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci, Porto

Torres, Oristano, Santa Teresa Gallura, Portovesme e Arbatax, vedrà così

garantita la continuità amministrativa e operativa fino al ripristino degli organi

di vertice ordinari. La nomina, a carattere temporaneo, è stata comunicata

formalmente alla Regione Sardegna contestualmente al decreto, sottolineando

l'impegno del MIT nel preservare la centralità del porto di Cagliari all'interno del

sistema logistico e infrastrutturale nazionale. Domenico Bagalà, ingegnere

originario di Reggio Calabria nato nel 1967 e residente da anni a Cagliari,

vanta una consolidata esperienza nel settore portuale e logistico. Ha ricoperto

per anni la carica di managing director presso Contship Italia, guidando le

operazioni sia nel porto canale di Cagliari sia al Medcenter Container Terminal

di Gioia Tauro, due infrastrutture fondamentali per il traffico container italiano e

mediterraneo. Bagalà succede a Massimo Deiana alla guida dell'AdSP del Mare di Sardegna, assumendo un ruolo

chiave per la governance e lo sviluppo dei porti dell'isola, con particolare attenzione alla sostenibilità e all'efficienza

dei flussi commerciali marittimi.

Primo Magazine

Cagliari

https://www.primomagazine.net/2025/08/domenico-bagala-commissario.html
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Sardegna, Domenico Bagalà commissario dei porti

Dal governo un incarico di passaggio in vista del ripristino degli organi di

vertice Il vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, ha firmato il decreto con cui viene conferito a

Domenico Bagalà l'incarico di Commissario straordinario dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sardegna, che gestisce i porti di Cagliari, Olbia,

Golfo Aranci, Porto Torres, Oristano, Santa Teresa Gallura, Portovesme e

Arbatax. L'incarico commissariale, di natura temporanea, è finalizzato ad

assicurare la continuità amministrativa e la piena operatività dell'Autorità fino al

ripristino degli organi di vertice ordinari. La nomina è stata formalmente

comunicata alla Regione Sardegna nella stessa data del provvedimento. Il MIT

ribadisce il proprio impegno a garantire la continuità gestionale degli scali

strategici per il Paese e conferma la centralità del porto di Cagliari nel sistema

logistico e infrastrutturale nazionale. Condividi Tag nomine sardegna Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Cagliari

https://www.informazionimarittime.com/post/sardegna-domenico-bagala-commissario-dei-porti
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La Nave Palinuro arriva a Lipari in occasione di Ferragosto

Dopo aver lasciato la Città di Messina, Nave Palinuro ed il suo equipaggio

arrivano a Lipari in occasione della festa di Ferragosto. La Goletta ormeggerà

nel porto dell'isola il 13 presso la banchina Punta scaliddi e riprenderà il mare

la mattina del 16. Il veliero sarà aperto alle visite nei seguenti giorni ed orari: -

Mercoledì 13 agosto dalle ore 15:00 alle ore 19:00; - Giovedì 14 agosto dalle

ore10:00 alle ore 12:00 e dalle ore 15:00 alle ore 19:00; - Venerdì 15 agosto

dalle ore 10:00 alle ore 12:00 e dalle ore 20:00 alle ore 22:00.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/08/la-nave-palinuro-arriva-a-lipari-in-occasione-di-ferragosto/1950610/
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Assoporto Augusta a fianco degli operatori

Giulia Sarti

AUGUSTA Marina Noè è presidente di Assoporto Augusta dal Novembre

2016. Quest'anno scadrà il suo terzo mandato, durante il quale si è occupata

Messaggero Marittimo

Augusta
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2016. Quest'anno scadrà il suo terzo mandato, durante il quale si è occupata

di diversi aspetti legati allo scalo siciliano e alle richieste degli operatori.

Prima di approdare nell'associazione l'attività principale di Marina Noè è stata

quella di famiglia, il cantiere navale, società giunta oggi alla quinta

generazione, costituita nel 1890 dal bisnonno Emanuele Noè. Ecco cosa ci

ha raccontato in più sull'associazione e sul suo ruolo. Assoporto Augusta:

perchè la necessità di un'associazione dedicata? Chi ne fa parte? Assoporto

Augusta è un'associazione senza scopo di lucro costituita nel 2007 per

volontà di diversi operatori economici operanti nel porto di Augusta. Il suo

scopo sociale è sempre stato quello di vigilare e promuovere lo sviluppo del

porto. Oggi conta 20 associati che spaziano in diversi settori. Quali sono

oggi le istanze portate avanti? Abbiamo nel tempo insistito affinché le diverse

real tà terr i tor ia l i  che compongono i l  nostro s istema portuale s i

specializzassero in modo da essere complementari e non in competizione gli

uni con gli altri, e finalmente, questa sembra essere divenuta una realtà. Oggi

il nostro interesse è quello di avere un porto con servizi efficienti, di infrastrutture capaci di attrarre nuovi investimenti

nella consapevolezza che presto si chiuderà l'era del petrolio. Il mondo dei porti e dello shipping lascia spazio alle

donne? Il nostro mondo, il mio in particolare, non è stato rappresentato negli anni passati dalle donne e lo shipping, in

particolare, certo non brilla per una presenza importante del genere femminile, ma le cose stanno cambiando anche

grazie al mondo delle associazioni. Assoporto Augusta conta tra i propri associati diverse figure femminili e da poco

abbiamo ospitato l'associazione femminile Wista Italia. Cosa può dirci da questo punto di vista rispetto alla vostra

realtà? AUGUSTALa parità di genere serve ed è servita per dare l'opportunità alle donne di svolgere funzioni e

mestieri cui non avrebbero avuto accesso perché normalmente svolti dagli uomini, ma soprattutto per dimostrare a

questi ultimi che si può lavorare insieme e che ci si può completare. Questo nuovo giro di nomine di presidenti di

AdSp ha lasciato fuori le donne Questa è una di quelle funzioni che non hanno visto la partecipazione delle donne,

forse per i requisiti richiesti dalla 84/94 o forse perché non si è ancora aperta questa opportunità. Ma ciò è

certamente un fatto negativo. Parlando del vostro porto, quali sono le maggiori problematiche? Siamo stati in

notevole ritardo rispetto alla logistica e all'armamento in genere. Servono porti efficienti con servizi e infrastrutture da

poter utilizzare per i trasporti in nave di uomini e cose. A me tuttavia piace vedere le opportunità che si potranno

creare nel nostro territorio, più navi solcheranno i nostri porti, più servizi si renderanno necessari e si attiverà un

processo economico virtuoso. Lo spostamento del traffico container per il cluster portuale cosa ha significato? Lo

spostamento del traffico container,

https://www.messaggeromarittimo.it/assoporto-augusta-a-fianco-degli-operatori/
https://www.messaggeromarittimo.it/assoporto-augusta-a-fianco-degli-operatori/
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per così come è oggi, non rappresenta un vero e proprio volano economico, ma se pensiamo alle tante nuove

opportunità che si creeranno a Catania a favore del settore crociere per effetto di questo spostamento, e se

pensiamo che si potrà migliorare anche il sistema di logistica nel porto di Augusta, allora sarà facile valutare gli effetti

positivi di questa scelta. Cosa vi aspettate per il futuro? Augusta grazie ai tanti investimenti pubblici e privati si

candida ad essere uno dei porti più dinamici, capace di attrarre investimenti in settori energetici alternativi ai

tradizionali: è iniziata ad Augusta la nuova era della transizione energetica. Augusta infatti si candida a diventare hub

strategico per eolico off-shore, cosa vi aspetta e che risvolti potrebbe avere in termini occupazionali ed economici?

augusta Come dicevo il settore dell'eolico off-shore rappresenta per Augusta una svolta costruttiva. Migliaia saranno i

nuovi posti di lavoro che, in parte, potranno assorbire quelli che si perderanno nei settori tradizionali ma con un saldo

fortemente positivo. Potremmo dire che parte un nuovo eco-piano Mattei, con una consapevolezza diversa dal

passato. Potranno essere fatte scelte importanti che porteranno ricchezza a tutta la nostra isola e all'Italia intera.

Come negli anni '60 il nostro territorio rappresentò sviluppo e ricchezza per l'Italia, anche i prossimi anni, se la politica

non commetterà errori, saranno anni d'oro. Attrarremo capitali internazionali, ma anche il tessuto imprenditoriale

locale crescerà come sempre ha fatto. Se il Ponte sullo Stretto di Messina sarà costruito si completerà il corridoio

della rete Ten-T, ci saranno modifiche per la logistica europea. Non bisogna avere paura dei cambiamenti, delle

interazioni con altri popoli ed imprenditori perché rappresentano momenti di crescita, stimoli importanti, oserei dire

sfide affascinanti. La Sicilia orientale potrebbe puntare maggiormente sull'energia rinnovabile in generale?

Certamente sì, le industrie siciliane e quelle del territorio siracusano in particolare, hanno prodotto carburanti ed

energia per quasi tutto il nostro paese ed oggi le stesse imprese si accingono a cambiare i propri prodotti per

assicurare e accompagnare l'Italia nel processo di cambiamento, spaziando dall'eolico di Augusta al fotovoltaico di

Catania. La sfida è aperta.

Messaggero Marittimo

Augusta



 

martedì 12 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 61

[ § 2 6 4 3 1 3 6 9 § ]

La battaglia della spiaggia libera di Mondello, una pala meccanica riaccende la polemica
su battigia e tornelli

In queste ore un mezzo è entrato in azione su un tratto di litorale. Per La

Vardera si tratta dei primi passi per garantire più spazio al mare: "Fatti, non

parole". Di diverso avviso l'amministratore delegato della società Italo-Belga,

Antonio Gristina: "Si è trattato di un breve intervento necessario a rimettere in

sicurezza il varco dopo le ultime mareggiate". La protesta dei bagnanti -

VIDEO ALL'INTERNO Non si placa la polemica sulla spiaggia libera di

Mondello. Proprio nelle scorse ore una mini pala è entrata in azione lungo il

tratto di litorale dopo il lido Sirenetta, di fronte al bar Scimone, e anche questo

è bastato per riaccendere le discussioni. "Primi passi concreti per dare più

spazio alla spiaggia libera. Servono fatti, non parole", ha scritto sui social il

deputato regionale di Controcorrente Ismaele La Vardera. Di diverso avviso

l'amministratore delegato della società Italo-Belga, Antonio Gristina: "Si è

trattato di un breve intervento di circa un'ora con il gommato per mettere in

sicurezza e ristabilire le condizioni di quel varco dopo le ultime mareggiate,

eliminando l'eccessivo dislivello all'ingresso dello stesso varco". Nei giorni

scorsi, gli uffici dell'Area 2 Demanio Marittimo dell'assessorato regionale del

Territorio e dell'Ambiente, avevano inviato una nota alla Capitaneria di porto e alla Sezione aeronavale della guardia

di finanza chiedendo di effettuare un sopralluogo a Mondello, nelle aree gestite dalla Italo-Belga: l'obiettivo era

verificare il rispetto dell'articolo 5 della legge regionale 32/2020 in relazione alla presenza di eventuali ostacoli per

chiunque voglia raggiungere la battigia, anche nel tratto libero che si trova in corrispondenza delle aree concesse. La

battigia di 5 metri, la Italo-Belga: "Noi rispettiamo il Codice della Navigazione" Per questa ragione sono state serrate

le verifiche nel corso della stagione. "Il controllo effettuato - sottolinea Gristina a PalermoToday - è stato il settimo

dall'inizio della stagione balneare ed è giusto che sia così. Le verifiche e le azioni sul territorio si sono sempre svolte

in maniera costante, per garantire una gestione equilibrata, normale e regolare di ciò che oggi viene rivendicato come

una conquista. È legittimo invocare la legge, ma noi rispettiamo il Codice della Navigazione e le indicazioni della

Capitaneria di porto, che stabiliscono cosa dobbiamo fare. Quando abbiamo aperto i lidi, è stata ricavata una battigia

ben più ampia del dovuto, tenuto conto del fatto che durante la stagione la linea di costa si sposta continuamente: ci

sono le mareggiate, le acque alte e basse. Può essere anche meno di 5 metri in alcuni punti e quindi la ripristiniamo

secondo quanto stabilito dalla legge in luoghi la cui profondità del litorale è molto contenuta". Spiaggia libera, La

Vardera: "Serve rimuovere ogni tornello abusivo" Per La Vardera, invece "l'intervento ha due obiettivi principali:

rimozione di ogni tornello abusivo che ostacolava l'accesso libero alla spiaggia e ampliamento della battigia libera da

5 a 10 metri, garantendo così

Palermo Today
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maggiore spazio a chi non usufruisce degli stabilimenti balneari. Non mi fermerò finché questi obiettivi non saranno

realtà concreta, non solo a Palermo, ma in tutta la Sicilia. I tornelli non possono stare - conclude La Vardera - perché

sono abusivi. Agli 'intoccabili' della Italo-Belga, sotto la protezione di alcuni politici, in tutti questi anni è stato

permesso di fare ciò che volevano. Ma come mai il sindaco di Palermo Roberto Lagalla non ha detto una parola su

questa vicenda?". La battaglia dell'arenile divide i bagnanti: "No alla privatizzazione del mare" Nel frattempo, lungo

l'arenile, la "battaglia" sui tornelli continua a dividere i bagnanti. Per molti la spiaggia dovrebbe restare completamente

libera: "No alla privatizzazione del mare". Altri invece difendono il lavoro dell'Italo-Belga che gestisce l'accesso: "Ci

sono persone che lavorano, vanno rispettate. Si occupano anche della pulizia della spiaggia". C'è anche chi propone

una soluzione alternativa: "Che venga ampliata ulteriormente la battigia, così da garantire più spazio libero per tutti,

ma sotto regolamentazione". L'estate "bollente" nella spiaggia di Mondello: "Siamo nella legalità" Nei giorni in cui è

stato sollevato un vespaio, la Italo-Belga ha rispedito al mittente ogni accusa: "I tornelli? È stata sollevata una

polemica che ci amareggia - aveva detto Gristina - perché siamo un'azienda storica, con più di 120 anni di vita,

gestiamo una spiaggia meravigliosa ma difficile soprattutto nei mesi di luglio e agosto. I tornelli a Mondello ci sono da

dieci anni, non impediscono l'accesso alla battigia. Sono stati posizionati per migliorare l'organizzazione interna dei

dipendenti e anche per una maggiore tutela dei bagnanti". Per Gristina, la presenza dei lidi avrebbe anche una

funzione deterrente nei confronti degli abusi e degli abusivi . "Ci sono diversi fenomeni di illegalità sulla battigia, si

vende di tutto in modo anche chiassoso, togliendo senso di sicurezza all'intero contesto. Se operiamo nell'illegalità è

giusto essere sanzionati, ma riteniamo di essere nella legalità. Il problema non riguarda solo noi della Italo-Belga, ma

tutti gli altri: siamo nelle stesse condizioni. Abbiamo consapevolezza della responsabilità che abbiamo sul territorio".

Gristina difende l'operato della società e chiarisce le responsabilità nella regolamentazione del litorale. "Oggi si

rivendicano come conquiste cose che sono sempre state fatte. Mondello è una spiaggia cittadina con una pressione

antropica enorme: 600 mila residenti e 250 mila turisti. Va regolamentata, e non dalla Mondello Italo-Belga, ma

dall'amministrazione. Oggi registriamo episodi in cui le persone entrano dai tornelli e non dall'adiacente varco libero,

per pura sfida. Stanno un minuto in battigia e poi lasciano la spiaggia, ma a pagarne le conseguenze sono i

dipendenti, rendendo più complicato il loro lavoro. Le persone che lavorano qui operano con responsabilità, nel

rispetto delle indicazioni di legge. Si rammenti che i varchi liberi sono stati creati tanti anni fa per volontà condivisa

dell'ente concedente, ricavandoli all'interno dello spazio già in concessione". Varco pubblico, accesso gratuito:

"Cartelli presenti da sempre, ma gli ambulanti creano un muro" Altro tema caldo quello dei cartelli che indicano

l'accesso libero dai varchi: "Ci sono sempre stati, ma sono stati regolarmente vandalizzati, demoliti o coperti dai

venditori abusivi. Lo steccato ci è stato chiesto di mantenerlo a una certa altezza e trasparenza, ma i teli dei venditori

ambulanti creano un vero e proprio muro. Non abbiamo poteri di
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pubblica sicurezza e non possiamo intervenire in quel senso. Abbiamo solo installato dei cartelli più grandi per

renderli ancora più visibili". E a proposito della discussione sui costi dei lidi, Gristina spiega che "offriamo anche una

spiaggia 'low cost' a 6 euro al giorno che non va mai sold out come le altre. I lidi con postazioni e lettini, invece, si

riempiono. Cerchiamo di rispondere alle esigenze della collettività nel rispetto delle norme. Se in futuro - conclude -

verrà fatta una legge che prevede una battigia di 10 metri, dovrà cambiare il Codice della Navigazione e l'ordinanza

della Capitaneria di porto e ci atterremo a quello. Chi parla di legge deve affrontare il tema a 360 gradi. Qui, invece, si

sta facendo strumentalizzazione, fuori contesto e logica: ogni anno è sempre la stessa storia. Le norme non si

cambiano sulla volontà di un singolo". Federconsumatori: "Il mare è di tutti, l'interesse privato non può prevaricare

quello pubblico" Sul caso è intervenuta anche Federconsumatori: "Dobbiamo partire da un presupposto: il mare è di

tutti e tutti devono potervi accedere. L'interesse privato non può prevaricare quello pubblico e i diritti - ha detto all'

Adnkronos Giuseppe Lo Bello -. Il mare e la battigia sono demaniali e non è possibile che qualcuno si permetta di

impedire l'accesso. I tornelli sono una vergogna: chi non può permettersi di pagare l'accesso a un lido, le famiglie

numerose, quelle povere, ha comunque diritto al mare e noi glielo dobbiamo garantire. La sicurezza di alcuni non

deve ledere il diritto degli altri. Non puoi per la sicurezza dei paganti impedire l'accesso ai non paganti. Una parte

consistente della battigia deve essere sempre libera: la legge stabilisce che ogni 200 metri ci deve essere un accesso

pubblico al mare, purtroppo però i Comuni spesso segnano sulla carta il varco ma poi non lo curano e questo diventa

impraticabile. I sindaci della fascia costiera hanno l'onere di pulire questi accessi per facilitare chiunque voglia andare

a mare".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese



 

martedì 12 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 64

[ § 2 6 4 3 1 3 3 5 § ]

Mare, il bilancio di Goletta Verde: un punto inquinato ogni 80 km

Legambiente: su 388 campionamenti effettuati nelle acque costiere e lacustri

in 19 regioni, il 34% è risultato oltre i limiti di legge, cioè 1 campione su 3

Nell'estate 2025, su 388 campionamenti effettuati nelle acque costiere e

lacustri in 19 regioni, il 34% è risultato oltre i limiti di legge, cioè 1 campione su

3. In particolare, il 35% dei punti campionati con Goletta Verde è risultato

inquinato o fortemente inquinato con una media di un punto ogni 80 km ; per i

bacini lacustri, il 30% dei punti campionati da Goletta dei Laghi è risultato oltre

i limiti di legge. Questo il bilancio finale delle campagne estive di Legambiente,

Goletta Verde e Goletta dei Laghi 2025. Sotto la lente le foci dei fiumi Anche

quest'anno foci dei fiumi, canali e corsi d'acqua che sfociano a mare o nel

lago si confermano punti critici: il 54% dei punti analizzati (101 su 188) è

risultato inquinato o fortemente inquinato . Situazione migliore per i campioni

prelevati direttamente in mare o nelle acque del lago, ossia in aree lontane da

foci o scarichi, dove solo il 15% dei punti campionati è risultato oltre i limiti di

legge (30 su 200). Mediterraneo bollente Al problema dell'inquinamento, si

affianca quello della crisi climatica. Legambiente, rielaborando i dati forniti

dalle immagini satellitari di Copernicus, ha calcolato che a giugno e luglio la temperatura media delle acque superficiali

del Mediterraneo è stata di 25,4°C , la più calda dal 2016 ad oggi, collocandosi al primo posto nell'ultimo decennio, e

superando i precedenti record del 2022 (media 25,2°C) e quello del 2024 (25,1°C) e i valori degli anni fino al 2021 che

erano intorno ai 24,5°C. Un aumento sensibile di circa mezzo grado centigrado che mette a repentaglio la

biodiversità marina e che amplifica gli eventi meteorologici più estremi, osserva Legambiente. Le richieste Di fronte

al bilancio emerso da Goletta Verde e dei Laghi, l'associazione torna a ribadire "l'urgenza di approvare un piano

nazionale per la tutela delle acque costiere e interne che abbia al centro una governance integrata su più livelli

prevedendo piani di adattamento ai cambiamenti climatici; più risorse economiche da destinare al servizio di

depurazione per ammodernare gli impianti rispondendo ai più stringenti parametri per il trattamento e riuso delle

acque reflue; più controlli da parte di Regioni, Arpa e Comuni sui punti critici e una migliore gestione delle acque

interne". "Al governo - commenta Stefano Ciafani, presidente nazionale di Legambiente - chiediamo di definire e

approvare al più presto un piano nazionale per la tutela di mare e laghi, investendo su innovazione e sostenibilità per

ammodernare i sistemi di depurazione e per diffondere il riuso in agricoltura delle acque depurate. Sullo sviluppo delle

rinnovabili in mare, dopo l'approvazione del decreto porti, è urgente stanziare le risorse economiche necessarie per

infrastrutturare i due hub cantieristici di Taranto e di Augusta, che potranno garantire anche nuova occupazione green

a due aree portuali che hanno sempre avuto a che fare con la logistica delle fonti
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fossili". Doctor's Life, formazione continua per i medici Il primo canale televisivo di formazione e divulgazione

scientifica dedicato a Medici di Medicina Generale, Medici Specialisti e Odontoiatri e Farmacisti. Disponibile on

demand su SKY.
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Piloti inglesi adottano corso interattivo per conformarsi al nuovo regolamento SOLAS sui
trasferimenti a bordo di navi

(Foto courtesy UKMPA) La United Kingdom Maritime Pilots' Association

(UKMPA) ha lanciato un nuovo strumento educativo interattivo per migliorare

la sicurezza dei trasferimenti dei piloti Londra . La scala pilota per nave - cd

biscaggina - è un tipo specializzato di scala utilizzata per trasferire in

sicurezza i piloti consentendo l'accesso verticale tra la pilotina e la nave. È

progettata per soddisfare i requisiti e i regolamenti specifici stabiliti

dall'Organizzazione Marittima Internazionale (IMO) per le operazioni di

trasferimento dei piloti. Oltre a essere potenzialmente mortali, le carenze delle

'scale pilota' e negli accordi di trasferimento dei piloti possono comportare

g r a v i  c o n s e g u e n z e  o p e r a t i v e  e  f i n a n z i a r i e  p e r  l a  c a t e n a  d i

approvvigionamento. Con l'obiettivo di migliorare la sicurezza dei trasferimenti

dei piloti, la United Kingdom Maritime Pilots' Association (UKMPA) ha lanciato

un nuovo strumento educativo interattivo - app online- progettato per

migliorare la comprensione e la conformità con il regolamento SOLAS V/23,

recentemente rivisto. Il nuovo strumento, accessibile online come post

interattivo, fornisce una guida pratica altamente visiva a tutte le parti

interessate coinvolte negli accordi di trasferimento dei piloti (PTA), supportando operazioni di imbarco più sicure in

tutta la flotta globale. Il lancio del corso interattivo segue l'adozione da parte del Comitato per la Sicurezza Marittima

dell'IMO di standard di prestazione aggiornati per i PTA (MSC 110, giugno 2025). Ora si richiede che le disposizioni

non conformi debbano essere segnalate e non utilizzate fino a quando non vengono rettificate. Si tratta di un

cambiamento critico nella responsabilità sia per i piloti sia per l'equipaggio della nave. Con l'accesso obbligatorio a

Internet ora richiesto a bordo delle navi ai sensi della Convenzione sul Lavoro Marittimo, la nuova risorsa digitale è

facilmente accessibile a tutte le navi. Ogni anno, circa 100.000 navi commerciali fanno scalo nei porti del Regno

Unito, l'equivalente di quasi 300 navi ogni giorno, ovvero una ogni cinque minuti. Queste navi arrivano 24 ore al

giorno, 365 giorni all'anno, richiedendo un sistema di trasferimento sicuro ed efficiente da parte dei piloti a tutte le ore

e in tutte le condizioni atmosferiche. In quanto porta d'accesso al commercio globale del Regno Unito, l'efficienza e la

sicurezza dei PTA sono fondamentali, non solo per la vita individuale, ma anche per la continuità delle catene di

approvvigionamento nazionali. Le carenze nelle scale dei piloti e negli accordi di trasferimento possono comportare

gravi conseguenze operative e finanziarie. Le navi con condizioni di imbarco non conformi o non sicure subiscono

ritardi immediati, poiché i piloti non possono salire a bordo fino a quando l'accordo non viene rettificato. In alcuni

casi, queste carenze fungono da campanelli d'allarme, indicando problemi più ampi con la gestione delle navi e

possono innescare ispezioni di controllo da parte dello Stato di Approdo, durante le quali le navi possono essere

trattenute fino
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a quando i problemi non vengono risolti. Il manuale online traduce i requisiti tecnici in un formato accessibile e

interattivo; è uno strumento - risorsa visiva - che consente a comandanti, architetti navali, piloti e Autorità Portuali di

visualizzare immediatamente l'aspetto della conformità, riducendo i rischi e i ritardi nelle operazioni portuali. Le

caratteristiche principali riguardano: - Progettazione visiva interattiva con diagrammi cliccabili. - Evidenzia gli errori di

conformità comuni rispetto alle configurazioni delle best practice. - Supporta la formazione, le ispezioni di sicurezza e

i controlli pre-arrivo. - Consente l'adozione anticipata prima delle scadenze di applicazione. Lo ricirdiamo che le

nuove scadenze per la conformità alla norma SOLAS V/23 sono le seguenti: - 1 gennaio 2028, Nuove costruzioni. - 1

gennaio 2029, prima ispezione per le navi SOLAS esistenti. - 1 gennaio 2030, Navi non SOLAS. E' noto che la

sicurezza durante i trasferimenti dei piloti è una responsabilità condivisa. Questo app interattiva, facilmente

accessibile, rafforza la responsabilità condivisa e aiuta a ridurre al minimo i costosi ritardi causati dalla non

conformità, proteggendo in ultima analisi sia la vita che la catena di approvvigionamento globale. L'UKMPA

incoraggia l'uso diffuso della piattaforma da parte di armatori, Autorità Portuali, Società di Classificazione, Stati di

bandiera e assicuratori marittimi, che hanno tutti un interesse personale a migliorare la conformità al PTA in tutto

l'ecosistema marittimo. Abele Carruezzo.
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Nel secondo trimestre il traffico crocieristico nei terminal di Global Ports Holding è
cresciuto del +6,0%

Nei primi sei mesi del 2025 registrato un aumento del +16,7% Nel secondo

trimestre di quest'anno i ricavi della divisione portuale del gruppo turco Global

Investment Holdings (GIH) costituita dalla Global Ports Holding (GPH), che è il

principale operatore terminalista indipendente mondiale nel settore delle

crociere, ha registrato, applicando i principi dello standard IAS 29 per le

economie iperinflazionate, ricavi pari a 2,82 miliardi di lire turche (60 milioni di

euro), in crescita del +29,1% sul secondo trimestre del 2024, e un margine

operativo lordo di 1,89 miliardi di lire turche (+29,1%). Nel periodo aprile-

g i u g n o  d e l  2 0 2 5  a i  t e r m i n a l  p o r t u a l i  d i  G P H  sono approdate

complessivamente 1.614 navi da crociera (+18,2%) per un traffico totale di

4,39 milioni di passeggeri (+6,0%), di cui 1,98 milioni di passeggeri nei

terminal nelle Americhe (+9,9%), 1,11 milioni di passeggeri nei terminal del

Mediterraneo occidentale e dell'Atlantico (-10,4%), 783mila passeggeri nei

terminal del Mediterraneo centrale (+21,7%) e 495mila passeggeri nei terminal

del Mediterraneo orientale (+13,7%). Nei primi sei mesi di quest'anno gli scali

di navi da crociera ai terminal di GPH sono stati 3.182, con un incremento del

+33,1% sulla prima metà del 2024, per un traffico globale di 8,61 milioni di passeggeri (+16,7%), di cui 4,90 milioni

nelle Americhe (+24,0%), 2,23 milioni nel Mediterraneo occidentale e nell'Atlantico (+3,3%), 932mila nel Mediterraneo

centrale (+20,5%) e 523mila nel Mediterraneo orientale (+10,0%).
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Nel periodo aprile-giugno il traffico delle merci nei porti croati è diminuito del -4,0%

Crocieristi in crescita del +5,4% Zagabria 12 agosto 2025 Nel secondo

trimestre del 2025 i porti croati hanno movimentato complessivamente 5,45

milioni di tonnellate di merci, con un calo del -4,0% sullo stesso periodo dello

scorso anno, di cui 1,37 milioni di tonnellate all'imbarco (-12,2%) e 4,09 milioni

di tonnellate allo sbarco (-0,9%). Il maggior volume di traffico totale, quello

delle rinfuse liquide, è ammontato a 2,77 milioni di tonnellate ed è cresciuto del

+9,4%. In aumento anche le merci containerizzate con 1,33 milioni di

tonnellate (+15,3%), realizzate con una movimentazione di contenitori pari a

137.907 teu (+13,1%), e i carichi ro-ro con 59mila tonnellate (+6,6%). Le

rinfuse solide sono diminuite del -41,0% scendendo a 934mila tonnellate. Nel

settore dei passeggeri il traffico è stato di 9,95 milioni di persone (+3,2%), di

cui 9,46 milioni di passeggeri dei traghetti e degli altri servizi regolari (+3,1%)

e 481mila crocieristi (+5,4%).

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251193-porti-croati-traffico-2Q-2025.asp


 

martedì 12 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 70

[ § 2 6 4 3 1 3 3 9 § ]

Nel secondo trimestre i porti del Montenegro hanno movimentato 670mila tonnellate di
merci (+0,6%)

I volumi con l'Italia sono ammontati a 154mila tonnellate (+53,1%) Nel

secondo trimestre di quest'anno i porti del Montenegro hanno movimentato

670mila tonnellate di merci, con una progressione del +0,6% sullo stesso

periodo del 2024, di cui 308mila tonnellate di carichi all'imbarco (-22,1%) e

362mila tonnellate allo sbarco (+33,9%). Nel periodo il solo traffico da e per

l'Italia ha registrato un forte incremento del +53,1% salendo ad un totale di

154mila tonnellate, di cui 58mila tonnellate esportate in Italia (+10,1%) e

96mila importate (+100,1%). Nel periodo aprile-giugno di quest'anno il traffico

dei passeggeri nei porti montenegrini è stato di 227mila persone (+9,1%), di

cui 62mila con l'Italia (+33,5%). Nella prima metà del 2025 il traffico

complessivo delle merci negli scali portuali è stato di 1,22 milioni di tonnellate,

in crescita del +0,2% sul primo semestre dello scorso anno, di cui 235mila

tonnellate con l'Italia (+59,6%). Il traffico dei passeggeri è stato di 231mila

persone (+7,9%), di cui 63mila con l'Italia (+27,8%).
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«O ci svegliamo o il Mediterraneo sarà messo ai margini, e noi con lui»

Maresca: Ue ormai indebolita, i paesi del Sud Europa prendano l'iniziativa

«Quello che si prospetta è un duplice aggiramento del Mediterraneo da parte

di nuove rotte marittime: da nord con la rotta artica, e da sud con la nuova

rotta africana, diventata una via alternativa a Suez dopo che gli houthi hanno

cominciato a minacciare la sicurezza della navigazione nel Mar Rosso».

Mentre il Vicino Oriente si "incendia" per le tensioni geopolitiche spesso

sfociate in atti di guerra (e di conseguenza le fiamme arrivano a lambire il

Mediterraneo), ecco che il grande bacino sul quale si affacciano il Sud Europa

e il Nord Africa rischia di veder bruscamente ridimensionata la propria

centralità nel mappamondo delle direttrici di traffico. «Calcolarne gli effetti

pratici nei prossimi anni dovrebbe essere uno dei compiti dell'Unione Europea

ma il rischio che il Mare Nostrum perda il suo peso è sempre più probabile». È

questo uno dei tasselli del mosaico che saltano agli occhi nella più recente fra

le interviste messe in cantiere da "Port News", la rivista online dell'Authority

livornese: protagonista Maurizio Maresca, noto avvocato marittimista (e

professore ordinario di diritto dell'Unione Europea all'Università di Udine),

considerato uno dei "cervelli" che sanno leggere in anticipo le dinamiche di quel che va per mare. Vedi alla voce: il

mondo è «molto cambiato in questi anni». Nel colloquio con Marco Casale ("Port News") Maresca segnala che

«sono venute meno le regole che governavano il commercio internazionale (il Wto in primis, ma anche i principi in

materia di libertà di navigazione di cui alla Unclos)» e nel frattempo l'Unione Europea non ha fatto altro che lasciar

progressivamente indebolire il proprio ruolo, «mostrandosi incapace non soltanto di costruire una qualsivoglia politica

industriale ed estera ma anche di governare il mercato unico, devastato da barriere e regole uniche». Dato che

«l'Unione europea ha da tempo smesso di fungere da motore naturale per gli auspicati sviluppi di una ulteriore

integrazione euro-mediterranea», a giudizio di Maresca c'è bisogno di un sussulto, una ripresa di iniziativa da parte

dei «Paesi che si affacciano sul Mare Nostrum: sedersi al tavolo ed elaborare una vera e propria politica di comune

accordo». C'è da fare i conti con una idea di integrazione sovranazionale che è entrata in crisi (per via della

«tendenza sempre più diffusa di contrapporre le sovranità nazionali a quella condivisa a livello europeo»): «Il

commercio internazionale - dice Maresca alla rivista di Palazzo Rosciano - è frenato dalle politiche imperialiste che

stanno innescando nuove rivalità e tensioni non soltanto nel Mediterraneo ma anche nel Mar Rosso. Intanto sta

prendendo forza la prospettiva di una via artica, che offre a paesi come la Cina e la Russia una nuova rotta

commerciale, molto più efficiente rispetto alle tradizionali rotte attraverso il Canale di Suez». Anche l'Italia è chiamata

ad «un nuovo sforzo per tutelare i propri interessi nell'area mediterranea, vedendo oggi la propria posizione

minacciata in tutto il quadrante
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del Maghreb»: così "Port News" disegna il contesto in cui si muove il "paesaggio politico" in cui si muove Maresca:

secondo lo studioso c'è da «portare avanti una politica che vada oltre le contingenze del momento, e che permetta di

ricondurre ad una più ampia cornice strategica i progetti frammentari del Piano Mattei e gli annunci in materia di

riforma della legge 84/94, rivoluzione quest'ultima che è promessa ma mai veramente attuata con il dlgs 169».

DALL'ARCHIVIO: qui sulla rotta artica pubblicato dalla Gazzetta Marittima dodici anni fa Maresca indica due elementi

chiave da mettere al centro di «qualunque riflessione sul futuro dell'Italia nel Mediterraneo». Da un lato, l'uno riguarda il

fatto che, per quanto si sia sempre fatto fatica ad ammetterlo, «la politica marittima e, in senso più ampio, la politica

dei trasporti, la fanno le grandi compagnie»: Un tempo il Mediterraneo «traeva la propria forza strategica dal fatto di

essere una via di passaggio obbligatoria per i traffici lungo le rotte est-ovest». Oggi non è più così: «Ci sono molte

altre alternative tra le quali le compagnie di navigazione possono scegliere per salvaguardare le proprie esigenze».

D'altro canto, l'altro aspetto ha a che fare con il fatto che il ruolo che oggi l'Italia svolge nel Mediterraneo è «messo in

crisi»: si fanno avanti «le pretese egemoniche della Turchia, gli interessi securitari dell'Egitto e il rinnovato

protagonismo di Spagna, Croazia, Grecia e, soprattutto, Slovenia, la porta di accesso dell'Adriatico, un Paese che a

breve inaugurerà le gallerie per il secondo binario della ferrovia Koper-Divaa (Capodistria-Divaccia), aumentando la

propria attrattività competitiva a danno ad esempio di Trieste». Maresca indica una bussola strategica: "Questi Paesi,

oltre a Francia, Austria, Germania ed Ungheria, devono sviluppare, sempre d'intesa con i grandi operatori di traffici e i

principali atenei, precise proposte e/o azioni in materia di integrazione mediterranea». Con una conseguenza: mettere

in secondo piano le politiche nazionali per costruirne una sola. «Se l'Unione europea è in crisi - questo il filo rosso

della riflessione - si abbia il coraggio di sedersi ad un tavolo fra i paesi del Mediterraneo per assicurare una vera e

propria politica comune di crescita fatta di libertà economiche, di iniziative industriali, di Università (almeno una o due)

capaci di giustapporsi agli atenei americani, inglesi, cinesi e svizzeri che oggi dominano il settore». Insomma, per

Maresca occorre «andare oltre l'Unione per il Mediterraneo, su cui nel lontano 2008 erano state poste le attese di

rilancio della cooperazione euro-mediterranea». Con quali effetti? «Mai riuscita veramente a decollare, a causa

soprattutto dell'alta volatilità dello scenario mediorientale». La proposta prende l'aspetto di una "conferenza" che

potrebbe essere ospitata in «città come Barcellona, Ginevra, Napoli, Zurigo, Genova, Il Cairo, Monaco, Atene,

Lubiana, Istanbul e molte altre»: una conferenza che «coinvolga i paesi marittimi e le grandi imprese». Obiettivo: non

più «celebrare una primazia che non esiste più (se mai fosse esistita)», quanto semmai «ragionare sul futuro del

Mediterraneo ed evitare che questo bacino continui ad essere luogo di lusso sfrenato nei santuari del turismo e luogo

di morte nelle rotte delle migrazioni più violente». Ovviamente - dice - mettendo al centro dell'assise anche «gli aspetti

internazionali di una comunità ormai allo stremo, come il rispetto di alcune regole di ingaggio e il presidio delle libertà

economiche e della libertà
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di navigazione».
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